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Il 2021 si è caratterizzato come un anno di sinergie e di sforzi per rispondere alle sfide poste al sistema 
complessivo dei servizi sociali dall’emergenza sanitaria la quale ha acuito le disuguaglianze sociali ed 
esposto inedite fasce di cittadini al rischio di cadere in situazioni di povertà ed esclusione sociale. Le fragilità 
sono così aumentate qualitativamente e quantitativamente, causando un’evoluzione rapida dei bisogni 
sociali dei cittadini. Ancora più fondamentale si rivela quindi un’accurata lettura dei bisogni della 
popolazione che individui le categorie più a rischio e le nuove situazioni di vulnerabilità, per poi affiancarvi 
un chiaro quadro delle risorse in campo e del funzionamento dei servizi al fine di prioritizzare e programmare 
gli interventi.  

In quest’ottica si colloca il Rapporto Sociale Regionale del 2021 frutto di un ininterrotto affinamento della 
qualità del dato, realizzato con il contributo di tutti i servizi sociali del territorio indispensabili sentinelle nel 
monitoraggio e nella sensibilità dei bisogni della popolazione. Infatti, l’accesso e la disponibilità di dati di 
qualità, in linea con quanto ci indicano gli strumenti di ripresa e resilienza nazionali, è fattore imprescindibile 
a ogni livello decisionale per orientarsi meglio nell’analisi della complessità e migliorare l’impiego delle 
risorse. A tal fine proseguono anche gli interventi di perfezionamento del sistema di rappresentazione dei 
dati raccolti Portale Sociale Insights a supporto degli Ambiti Territoriali per favorire una lettura agevole, 
anche in ottica comparata, dei bisogni dei territori.  

Il Rapporto Sociale dà conto solo parzialmente della rete di servizi e interventi a supporto della popolazione 
che vede l’azione integrata delle Aziende per l’Assistenza Sanitaria, dei Centri per l’Impiego, dei Servizi 
Regionali di Orientamento, dei soggetti del Terzo Settore, del volontariato sociale e del mondo produttivo. 
L’integrazione fra settori e il coinvolgimento di tutta la comunità di attori sociali attivi sul territorio sono 
fattori fondamentali per tutelare i cittadini e realizzare interventi che vadano a prevenire i bisogni prima che 
diventino domanda espressa. In tale prospettiva si sviluppano molti degli interventi di più recente 
sperimentazione che mirano, nel rispondere al bisogno del soggetto, anche a favorire processi di 
ricostruzione del tessuto relazionale e di sviluppo di capitale sociale nella consapevolezza che il benessere 
dell’individuo passa per un sistema ecologico di cura che coinvolge tutta la comunità. 

Riuscire a rappresentare tale sistema di servizi in maniera compiuta è una sfida in evoluzione continua che 
non potrebbe essere affrontata se non grazie allo stimolo e alla partecipazione degli operatori e dei 
responsabili dei Servizi sociali dei Comuni così come di quanti si impegnano nel miglioramento del Sistema 
Informativo dei Servizi Sociali, i quali tutti ringrazio sinceramente.  

 

 

 

Riccardo Riccardi 
Vicepresidente Regione Friuli Venezia Giulia 

e Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità 
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I dati relativi all’utenza dei Servizi sociali dei Comuni (SSC) presentati nelle tavole di questo Rapporto – 
laddove non diversamente specificato – si riferiscono al flusso dei beneficiari del Servizio sociale dei Comuni 
nel corso dell’anno 2021. 

I dati sono stati estratti dalla banca dati della Cartella Sociale Informatizzata (CSI) che è lo strumento 
informatico a disposizione degli Assistenti sociali della regione per la registrazione e la presa in carico degli 
utenti e che costituisce la principale fonte del Sistema informativo dei servizi sociali regionale (SISS) e le cui 
informazioni vengono utilizzate dall’Osservatorio regionale delle politiche di protezione sociale. 

A supporto della lettura e dell’interpretazione dei dati si precisa che: 

- i dati di profilo delle persone prese in carico (età, sesso, cittadinanza) presentano anche nel dato di 
flusso, solo l'ultima condizione in essere nel periodo di osservazione; 

- nelle tavole per ciascun SSC sono conteggiati gli utenti presi in carico nel corso dell’anno considerati 
gli eventuali trasferimenti ad altro SSC al fine di dare conto dell’effettivo flusso di lavoro dei servizi. 
Il dato regionale a chiusura delle tavole riporta il totale delle persone prese in carico a livello 
regionale conteggiando ogni utente un'unica volta al netto delle duplicazioni dovute a spostamenti 
territoriali tra SSC. Per tale motivo il dato regionale non corrisponde necessariamente alla somma 
aritmetica dei dati dei 18 SSC; 

- sono stati utilizzati i dati di CSI per tutti i SSC della regione ad eccezione del SSC Triestino, i cui dati 
ai fini della redazione del presente Rapporto sociale sono stati forniti direttamente dal SSC; 

- nel 2020 è stato aggiornato il nomenclatore degli interventi della CSI. Questa revisione ha 
comportato, da un lato, l’inserimento in CSI di alcuni interventi prima assenti dall’altro lato, ad 
eliminare alcuni interventi non gestiti direttamente dal SSC oppure ad accorpare, suddividere o 
ridenominare altri interventi presenti. Ne consegue che la cancellazione di alcuni interventi, può aver 
portato anche all’eliminazione dell’utenza relativa con un conseguente calo del valore complessivo 
della stessa; invece l’accorpamento o la suddivisione di altri interventi non consentono di ricostruire 
la serie storica e di confrontare i dati presentati nelle tavole con quelli delle edizioni precedenti del 
Rapporto sociale. 
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Durante l’anno 2021 si è confermata la tendenza alla decrescita demografica che si è manifestata negli 
ultimi anni: secondo i dati definitivi Istat la  in regione al 31 dicembre ammonta a 

, con un calo dello 0,6% rispetto all’anno precedente, corrispondente a 6.863 unità. La 
variazione percentuale registrata supera in negativo dello 0,2% la diminuzione registrata nel 2020, anno 
durante il quale la popolazione è calata di 4.706 unità. Nel complesso,  interessato dal Covid-19, 
periodo 2020-2021, la popolazione è diminuita di un valore percentuale dell’1%, consistente in 11.569 unità, 
a fronte di una diminuzione  2017-2021 dell’1,5%, pari a 18.162 unità. Il calo dei residenti 
nel biennio incide per il 63,7% sulla variazione realizzatasi nel complesso nei cinque anni.  
Le indagini Istat rilevano che nel 2021 il , risultante dalla differenza fra il tasso di 
natalità (6,1%) e di mortalità (13,8%), si assesta in regione a -7,8%, in crescita negativa rispetto al valore del 
2020 che si fermava a -7.5%. 

 

 

 

Osservando le dinamiche della popolazione è possibile cogliere variazioni eterogenee a seconda della 
 considerata.  

Il trend negativo che caratterizza la popolazione dei (età compresa fra 0 e 17 anni), su cui incide 
fortemente il calo delle nascite, si conferma nel 2021, anno durante il quale si registra una diminuzione di 
2.336 unità pari all’ 1,4%, in linea con l’anno precedente durante il quale il calo si assestava all’1,1% 
corrispondente a 1.933 unità. A seguito di tali mutamenti, al 31 dicembre 2021 i minori in regione sono 

, incidendo sul totale della popolazione per il %. 
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La popolazione (età compresa fra 18 e 64 anni) presenta la stessa tendenza di decrescita sebbene in 
misura meno moderata, con un calo rispetto all’anno precedente di 4.864 unità pari allo 0,7%, 
coerentemente con la variazione dell’anno 2020 corrispondente a -0,3%. La popolazione adulta rappresenta 
con  unità la fascia più popolosa, pari al  dei residenti complessivi. 
Diversamente dall’anno 2020 durante il quale gli effetti della pandemia Covid-19 avevano invertito il trend 
di crescita della popolazione (popolazione con 65 anni o più) realizzando una variazione percentuale 
pari a -0,2% ovvero 565 unità in meno, i dati del 2021 mostrano un progressivo riassestamento alla tendenza 
demografica precedente alla crisi pandemica, con un tasso di decrescita dello 0,1% pari a un calo di 337 
unità, a seguito del quale i residenti in tale fascia di età si assestano a  individui, pari al  del 
totale. 

 

La  residente, contrariamente all’anno precedente, decresce, registrando un calo 
durante l’anno di 1.712 persone, pari all’ 1,5 %, e raggiungendo un totale di  unità a fronte di una 
crescita nell’anno 2020 del 7,1%. Nel complesso, la popolazione straniera costituisce il  della 
popolazione residente in regione, in misura minore dello 0,1% rispetto all’anno anteriore.  
La popolazione straniera residente è così distribuita fra le diverse  22.264 minori pari al 20% del 
totale, 83.891 adulti pari al 74% e 6.996 anziani corrispondenti al 6% del totale. Rispetto all’anno 2020 la 
componente  è aumentata di 229 unità (+1%) così da costituire il 13,1% del totale dei minori in 
regione. La fascia  si è ridotta di 2.080 unità (-2,5%) incidendo sul totale della popolazione adulta per 
il 11,9% mentre i residenti  stranieri sono aumentati di 139 unità (+2%) così da costituire il 2,2% degli 
over 65 complessivi. 
Osservando l’incidenza dei residenti di origine straniera sulla popolazione residente nei territori dei 

si possono osservare i valori più alti negli ambiti Carso Isonzo Adriatico con il 
15,3% e Sile e Meduna col 12,4%, seguiti dagli ambiti delle città capoluogo di provincia ovvero Triestino con 
l’11,2%, Friuli Centrale con l’11,2% e Noncello con l’11,1%. 

 

I principali (riportati nella Tabella 1) evidenziano l’entità del processo di invecchiamento 
della popolazione, 1 illustra come ogni 100 giovanissimi (con un’età compresa fra 0 e 14 
anni pari a 137.906 in regione) vi siano 231,8 anziani. Tale valore supera sia la media nazionale pari a 187,6 
sia quella del Nord-est pari a 190,3. In regione tale rapporto raggiunge i picchi maggiori negli SSC Carso 
Giuliano (302,18), Carnia (290,41) e Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale (285,8). 

2 si mantiene stabile rispetto agli anni precedenti, mostrando comunque l’impatto 
socioeconomico del fenomeno demografico. In regione, infatti, ogni 62,1 persone in età non attiva che 
necessitano sostegno ci sono 100 persone in età da lavoro, a fronte dei valori inferiori dell’area Nord-est 
(58,2) e nazionali (57,5). Su tale indice di dipendenza strutturale incide prevalentemente la componente 
anziana che, con un tasso di dipendenza strutturale 3 del 43,4 , pesa per il 70% sull’indice di dipendenza 
totale mentre la componente dei minori, con un tasso di dipendenza 4 di 18,7, incide per il restante 

                                                                    
1  rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di età 0-14 anni. 
2  rapporto percentuale tra popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e popolazione in età 
attiva (15-64 anni). 
3  rapporto percentuale tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-64 anni). 
4  rapporto percentuale tra la popolazione di 0-14 anni e la popolazione in età attiva (15-64 anni). 
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30%. Per quanto riguarda le fasce d’età potenzialmente in ingresso (15-19) e in uscita (60-64) dal mercato 
del lavoro, 5 regionale si assesta al 158,3 indicando una parziale difficoltà a garantire 
una costante capacità lavorativa nel territorio. 
 

(%) (%) (%)

Carso Giuliano 302,18 71,06 17,67 53,39 175,28 10,33 58,46 31,21 

Triestino 262,54 64,25 17,72 46,53 171,62 10,79 60,88 28,33 

Collio - Alto Isonzo 263,31 64,06 17,63 46,43 169,94 10,75 60,95 28,30 

Carso Isonzo Adriatico 210,87 60,37 19,42 40,95 147,00 12,11 62,35 25,54 

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 285,80 63,84 16,55 47,29 199,61 10,10 61,03 28,87 

Carnia 290,41 65,38 16,75 48,64 171,87 10,13 60,47 29,41 

Collinare 257,81 63,17 17,65 45,51 158,02 10,82 61,29 27,89 

Torre 252,14 64,04 18,19 45,85 177,90 11,09 60,96 27,95 

Natisone 248,42 61,83 17,75 44,09 157,29 10,97 61,79 27,24 

Mediofriuli 225,90 63,41 19,46 43,96 150,70 11,91 61,19 26,90 

Friuli Centrale 223,20 60,41 18,69 41,72 158,90 11,65 62,34 26,01 

Agro Aquileiese 242,98 63,14 18,41 44,73 158,88 11,28 61,30 27,42 

Riviera Bassa Friulana 250,18 60,34 17,23 43,11 168,91 10,75 62,37 26,89 

Livenza-Cansiglio-Cavallo 181,85 58,47 20,74 37,72 143,18 13,09 63,10 23,81 

Tagliamento 189,07 59,18 20,47 38,71 145,37 12,86 62,82 24,32 

Sile e Meduna 150,92 56,38 22,47 33,91 121,31 14,37 63,95 21,68 

Valli e Dolomiti Friulane 221,25 63,03 19,62 43,41 155,37 12,03 61,34 26,63 

Noncello 211,45 61,07 19,61 41,46 144,42 12,17 62,08 25,74 

 

Sotto il profilo economico la Regione Friuli Venezia Giulia ha assistito a un ampio recupero a seguito della 
recessione indotta dalla crisi Covid – 19. Durante il 2021 infatti il  cresce del recuperando in parte 
il calo di 9 punti percentuali registrato nel corso del 2020. A fine 2021 il 6 è pari al 

 con una variazione positiva dello 0,4% rispetto all’anno precedente. Il numero di occupati cresce dello 
0,8% raggiungendo i   di cui quasi un quinto (19,2%) rappresentato da lavoratori 

. L’aumento è riconducibile in particolare al numero di contratti a  che a fine 
anno costituiscono il 19,6% del totale, con 5 mila unità in più dell’anno precedente. Il lavoro  
cresce del 0,6% risultato di una crescita forte dei contratti a tempo  (pari al +16,1%) che a fine 
anno ammontano a 64 mila sul totale dei contratti dipendenti (pari a 412 mila) e dalla contrazione del 1,9% 

                                                                    
5  rapporto percentuale tra la fascia di popolazione che sta per andare in pensione (60-64 anni) e 
quella che sta per entrare nel mondo del lavoro (15-19 anni). La popolazione attiva è tanto più giovane quanto più l'indicatore è minore di 100. 
6  rapporto fra la popolazione che ha un’occupazione e la relativa popolazione totale, in questo caso si riferisce alla fascia 
d’età 15-64 anni. Misura l’incidenza degli occupati sul totale della popolazione. 
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del numero dei contratti a . Il 7 della popolazione regionale è del 
71,5% trainato in maggior misura dalla forza lavoro maschile pari al 55% della forza lavoro totale pari a 540 
mila unità. Sotto il profilo di genere la tendenza opposta si presenta osservando i  
e , corrispondenti al 5,7% e al 28,5%, nei quali la componente femminile prevale incidendo 
rispettivamente per il 58,4% e il 60,8%. 

Dai dati dell’Osservatorio regionale sul mercato e le politiche del lavoro si può rilevare come la ripresa del 
mercato del lavoro ha prodotto una crescita pari al 26,5% del numero di  e una crescita delle 

 del 22,2%. Rapportando i dati al periodo prepandemico, considerando quindi il biennio 2020-
2021, le assunzioni sono aumentate del 2,5% raggiungendo a fine 2021 le 240.748 unità mentre le 
cessazioni risultano 231.586, l’1,4% in più del 2019. Il  sul biennio risulta positivo per 
2.710 unità e registra nell’ultimo anno con il valore di 9.162 unità, il secondo valore più alto dal 2009 minore 
solo all’annualità 2017. Differenziando la dinamica del saldo sul biennio per , questo risulta 
negativo per la popolazione anziana in ragione dei crescenti pensionamenti mentre risulta positivo per la 
fascia adulta e in misura ancora maggiore per la fascia giovane. Sotto il profilo di  la crescita riguarda 
in misura minore la componente femminile (+0,7%) di quella maschile (+2,4%) la quale ha beneficiato della 
fase espansiva del comparto manifatturiero e delle costruzioni. Sotto il profilo della tipologia di contratto, 
risulta trainante nella crescita delle assunzioni il lavoro a termine mentre, risulta in contrazione il numero di 
assunzioni a tempo indeterminato con una variazione negativa nel biennio del 11,7%, realizzando un saldo 
negativo pari a 13 mila unità che ha interessato principalmente i lavoratori anziani soggetti a pensionamenti 
o ricollocamento in altri comparti.8 

Dalle stime dei principali indicatori relativi al benessere economico diffusi dal Rapporto sul Benessere equo 
e sostenibile (Bes) 2021 dell’Istat che raccoglie i dati ottenuti con l’indagine campionaria “Reddito e 
condizioni di vita” (detta anche EU-SILC) è possibile rilevare alcune informazioni sulla situazione sociale e la 
diffusione della povertà in regione e nell’area del nord-est. Tali dati possono essere integrati inoltre dai dati 
raccolti dall’indagine multiscopo Istat “Aspetti della vita quotidiana”. Un primo indicatore da prendere in 
considerazione è 9 il quale permette di indagare la percentuale di individui che 
vivono una situazione di mancanza di risorse monetarie in quanto dispongono di redditi considerevolmente 
inferiori a quelli dell’insieme della popolazione, ritrovandosi così a forte rischio di esclusione sociale. In Italia 
nel 2021 si è stimato che il 20,1% della popolazione si trovi a rischio di povertà, un’incidenza quasi doppia 
rispetto ai valori del nord-est e del Friuli Venezia Giulia che si attestano rispettivamente all’11,5% e al  
Mentre a livello nazionale tale indice si mantiene pressoché stabile sul biennio, in regione la situazione è 
migliorata notevolmente registrando nel 2021 una contrazione del valore di 3,7 punti percentuali. Tale 
diminuzione, tuttavia, non ha riportato il valore alle cifre precedenti alla pandemia quando risultava pari 
all’8,4%. In regione invece il numero di famiglie in 10, ovvero con una spesa media mensile 

                                                                    
7  rapporto tra la popolazione appartenente alla forza lavoro (occupata e disoccupata) e la popolazione in età attiva 15-64 anni. 
Misura il livello di partecipazione al mercato del lavoro della popolazione. 
8 Per dati più specifici ed approfondimenti si rimanda alle note periodiche pubblicate dall’Osservatorio regionale sul mercato e le politiche del 
lavoro - Rapporto Il mercato del lavoro in FVG nel 2021: le principali tendenze rispetto al 2019 
9  Sono a rischio di povertà le persone che vivono in famiglie il cui reddito equivalente netto - che tiene conto della 
diversa composizione delle famiglie - è inferiore al 60% di quello mediano nazionale. Fonte: Istat, Indagine su reddito e condizioni di vita (Eu-Silc) 
10  Rapporto tra il numero di famiglie in condizione di povertà e il numero di famiglie  residenti; la stima 
della povertà relativa diffusa dall'Istat si basa sull'uso di una linea di povertà nota come International Standard of Poverty Line (ISPL) che definisce 
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inferiore al valore medio della spesa media per consumi pro-capite, è del  valore anch’esso in ripresa 
rispetto allo scorso anno, quando era al 6,8%, ma ancora superiore alla situazione prepandemica quando si 
assestava al 5,3%. Anche in questo caso l’indice a livello nazionale si presenta con un valore quasi doppio, 
raggiungendo l’11,1% nel 2021. Per quanto concerne la 11 in regione 
il  delle famiglie ha affermato che la propria situazione economica sia peggiorata rispetto all’anno 
precedente, di questi il 7% ritiene che sia peggiorata notevolmente e il  delle famiglie ha dichiarato 
che le proprie 12 durante l’anno non siano risultate sufficienti, in particolare di questi il 
3,3% le ha definite assolutamente insufficienti. 

In Friuli Venezia Giulia la crisi Covid-19 ha portato a un incremento delle famiglie che riscontrano difficoltà 
a garantire il pagamento dei servizi energetici, delle rate dei mutui o dei canoni di locazione e delle spese per 
la casa, fra cui le condominiali. La crisi ha aggravato anche le disuguaglianze sociali già presenti, infatti in 
Italia l'incidenza media delle 13 sul reddito è pari al 32,3% per le famiglie più povere, 
al 17% per quelle appartenenti al secondo quintile fino al 6,6% per le famiglie più ricche. Per cui per i nuclei 
che rientrano in quest’ultima fascia la spesa media per la casa incide sul reddito in misura cinque volte 
inferiore alle famiglie nello scaglione di reddito più basso. L’indice di 

14 individua che in Italia per il 9,9% delle famiglie l’incidenza delle spese per la casa sul reddito 
risulta superiore ai due quinti del totale delle spese, valore che in Friuli Venezia Giulia si presenta in misura 
più moderata con il delle famiglie in condizione di sovraccarico. Nel 2021 l’Istat ha rilevato che in 
regione le 15 rientranti nel capitolo di spesa abitazione, acqua, elettricità, combustibili, 
sono 955 euro su una spesa media complessiva di 2576 euro, pari al  del totale, rilevando inoltre che il 

 delle famiglie ritiene le spese per l’abitazione troppo alte rispetto al proprio reddito16. 

Un aspetto da considerare è anche il grado di esclusione dal mercato del lavoro, in quanto costituisce una 
delle determinanti più significative della condizione di povertà. L’indice di 17 indaga 
la quota di individui che vivono in famiglie nelle quali sono presenti componenti in situazioni di lavoro 
irregolare o precario (disoccupati, inattivi, lavoratori non standard…). In Friuli Venezia Giulia l’incidenza degli 
individui che appartengono a famiglie a bassa intensità di lavoro è cresciuta dal 2019 al 2021 dal 5,7% 
all’ , assestandosi a un valore superiore alla media del nord-est (5,3%) ma sempre inferiore alla media 
nazionale (11,7%).  

                                                                    
povera una famiglia di due componenti con una spesa per consumi inferiore o uguale alla spesa media per consumi pro-capite. Fonte: Istat, 
Condizioni economiche delle famiglie e disuguaglianze 
11 Fonte: Istat, Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 
12 Fonte: Istat, Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 
13 Fonte: Audizione dell’Istat al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 6 settembre 2022, presentazione dati Indagine EU-SILC 
14  percentuale di persone che vivono in famiglie dove il costo totale dell’abitazione in cui si 
vive rappresenta più del 40% del reddito familiare netto. Fonte: Istat, Indagine EU-SILC 
15 Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie 
16 Fonte: Istat, Indagine multiscopo “Aspetti della vita quotidiana” 
17  Percentuale di persone che vivono in famiglie per le quali il rapporto tra il numero totale di mesi lavorati 
dai componenti della famiglia durante l’anno di riferimento dei redditi (quello precedente all’anno di rilevazione) e il numero totale di mesi 
teoricamente disponibili per attività lavorative è inferiore a 0,20. Sono considerati i membri della famiglia di età compresa tra i 18 e i 59 anni, 
escludendo gli studenti nella fascia di età tra i 18 e i 24 anni. Le famiglie composte soltanto da minori, da studenti di età inferiore a 25 anni e da 
persone di 60 anni o più non sono considerate nel calcolo dell’indicatore. Fonte: Istat, Indagine EU-SILC. 
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Per far fronte alle difficoltà conseguenti delle famiglie le misure più significative finanziate nel 2021 per 
ridurre gli effetti negativi della pandemia sono la Cassa Integrazione Guadagni (CIG), il Reddito di Emergenza 
(REm), il Reddito di Cittadinanza (RdC) e le indennità una tantum.  

Il decreto “Cura Italia” (DL 18/20) ha permesso alle imprese di richiedere per ogni dipendente a tempo 
indeterminato o determinato la nella forma ordinaria, straordinaria e in 
deroga. In regione durante l’anno 2021 sono state autorizzate  per la CIG, in misura 
dimezzata rispetto all’anno precedente (69 milioni) ma in misura ancora di molto superiore ai dati del 2019, 
anno nel quale erano state autorizzate 5 milioni di ore. 18 

Il  invece, è una misura di sostegno economico istituita con l’articolo 82 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 (Decreto Rilancio) in favore dei nuclei familiari in difficoltà a causa 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. La misura nel 2021 è stata erogata in , nei mesi di 
marzo-maggio (DL 41/21) e durante le mensilità di agosto-dicembre (DL 73/21), nel primo periodo ha 
interessato in regione  e al secondo . Durante la prima erogazione hanno 
beneficiato della misura oltre 10 mila persone, nel secondo periodo circa 200 persone in più. L’anno 
precedente la misura è stata attivata con criteri diversi a seguito del rinnovo del sostegno durante l’anno, 
con il primo DL 34/20 sono stati raggiunti con almeno una quota 2.846 nuclei (e coinvolte 6.043 persone), 
con la seconda misura (DL 104/20 e rinnovo DL 137/20 art.14 c.1) 2.056 nuclei (4.053 persone) e infine con 
l’ulteriore attivazione di ottobre (DL 137/2020 art.14 c.2) 817 nuclei familiari (1.605 persone).19

Nel 2021 a livello regionale l’intervento del (che prende la denominazione di 
Pensione di cittadinanza per i nuclei i cui componenti hanno un’età pari o superiore ai 67 anni) è stato 
erogato per almeno una mensilità a , sostenendo . Rispetto all’anno 
precedente il numero di persone coinvolte si è ridotto del 2,8% mentre il numero famiglie beneficiarie e 
l’importo medio mensile sono aumentati rispettivamente dell’1,9% e del 2,6%.20 

Ai fini di tutelare i soggetti in stato di povertà estrema e di emergenza abitativa la Regione Friuli Venezia 
Giulia ha previsto lo stanziamento di fondi per il triennio 2021-2023 per la realizzazione di interventi di 

. Tali interventi prevedono l’offerta da parte dei servizi sociali alla persona senza dimora di un 
alloggio e contestualmente di un percorso di reintegrazione sociale e di conseguimento del benessere 
soggettivo. I Comuni che avviano interventi di Housing First devono reperire appartamenti per ospitare per 
un massimo di 24 mesi singoli individui, piccoli gruppi o famiglie, attuando progetti personalizzati per ogni 
singola persona o famiglia finalizzati a supportarli nel raggiungimento di un maggior livello di autonomia 
anche tramite supporto all’inserimento lavorativo. L’atto di programmazione dei servizi di contrasto alla 
povertà 2021-2020 ha individuato quali assegnatari delle risorse del Fondo povertà destinate all’Housing 
First e agli altri servizi per la povertà estrema i SSC che hanno aderito all’Avviso 4 relativo al Programma 
Operativo Complementare di Azione e Coesione “Inclusione 2014-2020” ovvero gli 

 e 

  

                                                                    
18 Fonte: Inps, Osservatorio statistico Cassa integrazione guadagni e fondi di solidarietà 
19 Fonte: Inps, Osservatorio sul reddito e pensione di cittadinanza, Report trimestrale RdC –Rem Aprile 2019 – Dicembre 2021
20 Fonte: Inps, Osservatorio sul reddito e pensione di cittadinanza, Report trimestrale RdC –Rem Aprile 2019 – Dicembre 2021 
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Nel 2021 i Servizi sociali dei Comuni del Friuli Venezia Giulia hanno preso in carico nel complesso 
, pari al 5,4% della popolazione totale, con una variazione rispetto all’anno precedente di segno 

negativo pari al 3,2%, corrispondente in valori assoluti a un calo di 2.148 persone, riportandosi vicino al valore 
del 2019. L’utenza complessiva è così ripartita fra le  i minori incidono per il 14,8%, gli adulti per 
il 45,0% e gli anziani per il 40,2%. 

 

 
Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Nello specifico i  presi in carico (0-17 anni) sono , corrispondenti al 5,7% dei minori residenti in 
regione. Rispetto al triennio 2018-2020, durante il quale si è assistito a una crescita media del 4,5% (per un 
valore complessivo del 14,0%), nel 2021 la variazione si mantiene positiva ma più contenuta fermandosi allo 
0,7% corrispondente a un aumento di soli 67 minori. 
Diversamente accade per la popolazione  presa in carico, la quale diminuisce portandosi a  
unità (pari al 4,1% della popolazione adulta residente) con un calo rispetto all’anno precedente del 9% pari 
a 2.904 utenti. L’andamento dell’utenza adulta si presenta come altalenante nel tempo, infatti nel biennio 
2017-2018 si mostrava in crescita raggiungendo a fine 2018 la cifra di 32.563 utenti, nel 2019 si assiste al 
primo arresto con un calo dell’8,8% che riduce l’utenza adulta a 29.700 unità, il trend si inverte nuovamente 
nel 2020 con una crescita dell’8,3% ritornando a valori simili al biennio per poi ridursi nuovamente, come 
detto in precedenza, nel 2021. Tale discontinuità è probabilmente legata alle misure estemporanee ed 
emergenziali che sono state introdotte nel tempo oltre che all’avvio della misura del Reddito di Cittadinanza. 
Nel complesso nel quinquennio 2017-2021 si è realizzata una diminuzione del 3,6%.  
Per quanto riguarda l’utenza , nel 2021 sono gli utenti presi in carico dai servizi sociali, i quali 
rappresentano l’8,2% dei residenti anziani, a seguito di un aumento degli ingressi rispetto al 2020 di 689 
unità pari al 2,7%. Tale aumento riprende, anche se in misura più moderata, la crescita registrata nel triennio 
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2017-2019 dopo l’interruzione dell’anno precedente, l’anno della Pandemia da Covid-19, durante il quale si 
era verificato un calo del 4,9% per via dei numerosi decessi che hanno interessato la popolazione anziana. 

 (%)  (%)

Minori 169.986  9.664  5,69% 14,85% 

Adulti 704.984  29.253  4,15% 44,96% 

Anziani 319.677  26.153  8,18% 40,19% 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Osservando l’incidenza dell’utenza sulla popolazione residente  è possibile 
osservare i valori più alti negli ambiti di Noncello (6,4%), Friuli Centrale (6,3%), Carso Giuliano (6,3%) e Riviera 
Bassa Friulana (6,2%), mentre Carnia (3,7%), Natisone (4,2%) e Torre (4,3%) presentano le incidenze minori a 
fronte del valore complessivo regionale del 5,4%. 

Considerando singolarmente le , gli ambiti che presentano percentuali di utenza  più 
alte della media regionale (14,9%) sono il Carso Giuliano (34,7%), il Tagliamento (19,6%), il Carso Isonzo 
Adriatico (19,2%), il Natisone (17,8%), il Torre (16,6%), il Livenza-Cansiglio-Cavallo (16,2%) ed infine il Friuli 
Centrale (16,0%). In particolare, nell’SSC Carso Giuliano il numero complessivo di minori in carico ai servizi 
sociali è pari a 646 persone e rappresenta il 16,6% del totale dei minori residenti in tale ambito. 
Per quanto riguarda gli SSC che prendono in carico le percentuali più alte di utenza  al primo posto si 
colloca il Triestino la cui utenza è per il 52,3% adulta, a seguire il Friuli Centrale (49,4%), il Riviera Bassa 
Friulana e il Noncello (entrambi con il 47,2%), il Valli e Dolomiti Friulane (46,5%) ed infine superiore alla media 
per meno di un punto percentuale il Sile e Meduna con il 45,7%. 
L’utenza  supera la metà dell’utenza presa in carico negli ambiti Collinare (53,4%), Gemonese/Canal 
del Ferro - Val Canale (52,4%) e Carnia (50,6%) mentre presenta incidenze significativamente inferiori al 
valore regionale (40,2%) negli ambiti Carso Giuliano (31,6%), Friuli Centrale (34,6%) e Triestino (34,7%).  

Prendendo in esame  dell’utenza per ambito, rispetto all’anno precedente si riscontra un 
 in 11 SSC su 18 totali, con i valori maggiori che interessano il Friuli Centrale (11,4%) e la Riviera 

Bassa Friulana (9,9%). Nel caso del Friuli Centrale l’aumento ha interessato principalmente la componente 
dei minori, la quale ha registrato un incremento del 44,1%. Per quanto riguarda gli ambiti che hanno 
registrato  significativi dell’utenza spicca l’SSC Triestino con un calo del 21,0% seguito da Carso Isonzo 
Adriatico (14,6%), Carnia (13,7%) e Agro Aquileiese (12,1%). Analizzando isolatamente il calo avvenuto 
nell’SSC Triestino è osservabile come questo abbia colpito in modo eterogeneo tutte e tre le classi d’età, la 
classe interessata in maggior misura è quella dell’utenza dei minori, con un calo del 34,7%; segue l’utenza 
adulta con 20,4% e infine quella anziana ridotta del 15,4 %. 
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Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 
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Il calo dell’utenza del 2021 interessa anche la  che a fine anno si assesta a 
unità, a seguito di una variazione negativa in termini assoluti pari a 238 unità equivalente all’1,7%, una 
variazione molto diversa dall’anno precedente nel quale vi era stata una crescita pari all’8,4%. Aumenta 
leggermente l’incidenza della componente straniera sul totale delle persone prese in carico raggiungendo il 
20,7%, mentre la dimensione del fenomeno sul totale degli stranieri residenti in regione rimane stabile con 
l’11,9% della popolazione straniera residente che ha fatto ricorso ai servizi sociali nel 2021. 

Per quanto riguarda le fasce d’età dell’utenza straniera, la componente dei  singolarmente 
considerata conta  utenti, corrispondenti al 31,8% degli utenti stranieri in generale e al 44,3% dei 
minori presi in carico. Rispetto all’anno precedente il numero dei minori è cresciuto del 15,7%, equivalente 
in valori assoluti a 580 unità, costituendo l’unica componente in netta crescita rispetto al 2020.  
La componente , infatti, rispetto all’anno precedente diminuisce considerevolmente, riducendosi a 

 unità a seguito di un calo dell’8,7% pari a 820 persone, andando così a costituire il 64,0% dell’utenza 
straniera e incidendo per il 29,5% sulla fascia di adulti presi in carico in regione. 
Gli  stranieri infine sono cresciuti di 2 unità nell’ultimo anno, continuando a costituire con le loro 
unità la componente più modesta dell’utenza straniera incidendo per il 4,1% del totale e rappresentando il 
2,1% dei destinatari dei servizi anziani. 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Per quanto riguarda le persone con , si riscontra che in regione 
sono  gli utenti in carico ai servizi sociali, in prevalenza anziani per il 54,5%, adulti per il 28,3% e per il 
restante 17,2% minori. Rispetto allo scorso anno vi è stato un aumento del 6,8% pari a 1.030 utenti, di cui 
68 minori, 423 adulti e 539 anziani. Dal punto di vista territoriale l’utenza con disabilità certificata incide in 
media per il 24,8% con punte massime negli SSC Natisone (33%) e Agro Aquileiese (30%) e valori minimi 
negli ambiti Carso Giuliano (14%) e Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale (20%). 
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L’analisi della  permette di osservare quali categorie hanno contribuito 
al calo dell’utenza realizzatosi durante l’anno, infatti si possono notare diminuzioni significative sia delle

 (-12,8%) sia  (-10,2%), così come per i nuclei  (-4,5%) 
e i nuclei composti da due o più (-7,8%, in questa categoria rientrano ad esempio 
le coppie con o senza figli in cui siano conviventi una coppia dei suoceri o dei genitori, oppure le coppie di 
figli con relativi coniugi). Aumentano, al contrario, gli utenti identificati come “ ” (+16,9%) e in 
misura modesta le  (+1,3%). 
A fine 2021 quasi un terzo dell’utenza è costituita da  che coprono il 31,1% del totale dei 
nuclei familiari, corrispondenti a  persone prese in carico, nonostante il calo di 2.976 utenti rispetto 
al 2020. A queste seguono in numerosità le  pari a , che incidono in valori percentuali 
per il 26,7% del totale. Infine, escludendo le categorie residuali, le  con figli si 
assestano, a seguito di un calo di 349 unità, a  utenti equivalenti all’11,5% del totale mentre il numero 
di utenti appartenente a una  si riduce di 524 unità raggiungendo il numero di  
persone pari al 7,1% degli utenti complessivi. 
A le principali variazioni negative sono state registrate negli ambiti Triestino (-21%), Carso 
Isonzo Adriatico (-14,6%), Carnia (-13,7%) e Agro Aquileiese (-12,1) mentre i picchi positivi negli ambiti Friuli 
Centrale (+11,4%), Riviera Bassa Friulana (+9,9%) e Tagliamento (+8,4%). 
È possibile osservare che gli ambiti nei quali si è ridotto in modo più significativo il numero delle coppie con 
figli che hanno fatto ricorso ai Servizi sociali dei Comuni sono i seguenti: Triestino (-29%), Friuli Centrale (-
26%), Carnia (-19%), Agro Aquileiese (-16%), Carso Isonzo Adriatico (-15%) e Natisone (-14%), mentre sono 
aumentate le coppie che si sono rivolte ai servizi dell’SSC Collio Alto Isonzo (+16%). 
 
 

 

 
Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 
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La struttura dell’utenza secondo lo  rimane pressoché invariata rispetto all’anno precedente con 
la prevalenza di individui  che incidono per il 37,5% del totale, seguiti da  
con il coniuge e  che si assestano rispettivamente al 18,8% e al 18,7%. In valori percentuali rispetto 
all’anno precedente i celibi o nubili calano dell’11,7%, i coniugati coabitanti del 17,7% mentre il numero dei 
vedovi cresce lievemente dell’1,7%. Aumenta invece di 749 unità il numero di  con 
il coniuge (pari a una variazione del 23,5%) incidendo sul totale degli utenti per il 6%. Cresce in modo 
trascurabile, con una variazione dello 0,3%, anche il numero dei  che a fine anno rappresenta il 5% 
degli utenti presi in carico. 

 

 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Analizzando la caratterizzazione dell’utenza secondo il  è possibile osservare che la 
distribuzione fra le diverse tipologie rimane stabile rispetto agli anni precedenti. La tipologia prevalente 
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e dai , i quali incidono per il 16,3% sull’utenza presa in carico. Con un peso del 11,8% seguono 
sia gli  sia gli , mentre le categorie meno popolate di soggetti , di 
persone che si dedicano alla  e di persone in cerca di  incidono 
rispettivamente per il 6,3%, il 4,5% e lo 0,5%. L’ultima categoria può essere sottostimata in quanto consiste 
in un item aggiunto a partire dall’anno 2021 alla rilevazione dello stato di occupazione, non rilevata dall’SSC 
Triestino. 
Osservando le  rispetto all’anno precedente muta significativamente il numero degli  in 
carico ai Servizi Sociali, cifra che si assesta a  utenti dopo un calo di 2.026 unità, pari a una variazione 
percentuale del 20,8%. Cala anche il numero di  supportati dai servizi (ivi compresi anche coloro 
in cerca di prima occupazione) che si riduce del 10,8%, pari in valori assoluti a . Nel 2021 prosegue la 
tendenza dell’anno precedente di riduzione del numero di persone che si dedicano alla  la 
categoria infatti registra un calo del 9,2% pari in valori assoluti a 295 unità raggiungendo le 2.904 unità. Tale 
miglioramento complessivo può essere ricondotto al progressivo rientro della crisi Covid-19 grazie alla 
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ripresa del mercato del lavoro e ai ristori statali per persone e imprese. Torna ai valori prepandemici il numero 
di utenti , crescendo di 10 punti percentuali e raggiungendo con 4112 utenti il dato 
2019. 

 gli ambiti che hanno registrato i cali più significativi nell’utenza disoccupata sono 
l’ambito Triestino con un calo del 29%, Carnia con il 29%, il Friuli Centrale e il Carso Isonzo Adriatico con una 
diminuzione rispettivamente del 23% e del 18%. Alcuni di questi ambiti hanno anche registrato una 
diminuzione significativa dell’utenza lavorativamente stabile con picchi del -56% nel Carso Isonzo Adriatico 
e del -51% nell’ Agro Aquileiese e con valori sostenuti nell’SSC Carnia (-36%), Friuli Centrale (-31%) e 
Triestino (-29%). 

 

 
Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Prendendo in esame le  per le quali i soggetti fanno ricorso ai servizi sociali è 
possibile individuare quali sono le macro diagnosi sociali che interessano più frequentemente l’utenza. Dato 
che vi possono essere casi di utenti con interventi afferenti a più aree la somma delle percentuali di incidenza 
sarà superiore al 100%. 
Osservando la numerosità delle diverse categorie è riscontrabile che il 34,7% dell’utenza ha attivato 
interventi legati alla categoria della , il 26,3% alla categoria di sostegno al , il 
18,4% a problematiche relative alla  e il 15,1% è ricorso ai servizi per ragioni legate alla . 
Incidono in misura comunque notevole anche le problematiche relative al , all’  e a difficoltà 
relazionali o di  che interessano rispettivamente il 9,3%, il 6,4% ed il 5,3% degli utenti. Le 
problematiche residuali riguardano difficoltà inerenti all’ambito dell’  e della scuola per il 3,0%, alla 
categoria delle  per il 2,1% e infine ragioni legate alla   per il 2,0%.  
L’anno 2021 sembra in parte sanare le gravi conseguenze della pandemia da Covid-19, con cifre in  
rispetto al 2020 di utenti , ma in particolare a quelle legate alla devianza 
(-24% pari a 403 utenti), al reddito (-23% pari a 5.050 utenti), al lavoro (-21% pari a 1.579 utenti), 
all’abitazione (-21% pari a 1.119 utenti) e alle dipendenze (-19% pari a 311 utenti). Cali contenuti ma 
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comunque significativi riguardano le problematiche relative alla famiglia con 1.106 casi in meno pari all’8% 
e alla salute, con un calo di 420 utenti pari in percentuale al 4%. 
Le conseguenze su cui incide in minor misura la ripresa economica si riflettono tuttavia nelle 

 rispetto all’anno precedente, ovvero le problematiche della  relative a 
emarginazione ed esclusione sociale e le problematiche della , le quali aumentano 
rispettivamente del 18% e del 4% pari, in valori assoluti, a 535 e 772 persone in più che si sono rivolte ai 
servizi sociali. 

 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

Dai dati relativi al numero di persone per cui sono stati attivati interventi è possibile osservare quali macro 
tipologie di servizi intercettano più utenti, tenendo sempre presente che nel caso in cui un soggetto abbia 
beneficiato di interventi afferenti a più tipologie apparirà in entrambe, motivo per cui la somma aritmetica 
delle incidenze non può totalizzare il 100% ma lo eccede. Dall’analisi dei dati è possibile osservare come i 
SSC abbiano attivato a favore dell’utenza in prevalenza  che rientrano nella macro categoria del 

 nel 2021 tale tipologia ha infatti interessato 51.045 utenti, pari al  
del totale. Osservandone la distribuzione fra micro categorie (escluso il dato dell’SSC Triestino in quanto 
non disponibile) è possibile osservare che gli utenti che hanno fatto riferimento al servizio sociale 
professionale hanno beneficiato principalmente di valutazioni sociali (45%) e di trattamenti psicosociali 
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(43%), seguiti da valutazioni integrate (24%) e consulenze psicosociali (18%). Alle attività del servizio sociale 
professionale si possono anche accostare gli interventi rientranti nelle macro categorie del 

 (4.646 utenti) il quale ha interessato il  degli utenti regionali e i servizi afferenti al 
 (432 utenti) che ha attivato interventi per lo  delle persone prese in carico. 

Dal punto di vista del numero di individui presi in carico, la seconda tipologia per numerosità riguarda invece 
i servizi, gli interventi e i progetti a  (20.178 utenti) che coinvolgono il  
dell’utenza totale seguiti dai  (13.489 utenti) di cui beneficia il . Infine, il  
dell’utenza ha fatto accesso ai servizi per misure riguardanti 

 (8.255 utenti) e l’  a servizi a sostegno della e (5.794 
utenti). 
La distribuzione sbilanciata verso il servizio sociale professionale è in linea con l’anno precedente ed è dovuta 
al processo di revisione del nomenclatore che ha riportato tutte le attività di valutazione, consulenza e 
monitoraggio all’interno di tale categoria, riducendo quindi, ad esempio, la macro categoria dei servizi per la 
residenzialità o per l’attivazione di contributi economici.  
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Tipologie minori 
 

% 
 

Residenti 169.986 Utenti 9.664 5,69% - 

Residenti 
stranieri 

22.264 
Utenti 
stranieri 

4.285 19,24 % 44,30% 

   Utenti con 
disabilità 

2.779 1.63% 28,80% 

 

Riprendendo quanto esposto in precedenza, nel 2021 sono  i  presi in carico dai SSC della 
regione, dopo una lieve crescita dello 0,7%, corrispondente a 67 utenti in più dell’anno precedente. La 
popolazione minorenne presa in carico dai servizi rappresenta il 5,7% del totale dei residenti di età inferiore 
ai diciotto anni e il 14,9% dell’utenza totale dei servizi. Fra i minori l’utenza di   ammonta a 

 unità, pari al 44,3% degli utenti minori, presentando così la più alta incidenza di utenti di origine 
straniera per fascia d’età, e pesando sull’utenza straniera totale (pari a 13.462 utenti) per il 31,8%. Con 
riferimento agli interventi attivi, la percentuale di minori stranieri rispetto al totale dei minori stranieri 
residenti sul territorio regionale è pari al 19,2%, mentre nel caso dei minori italiani la percentuale sul totale 
dei minori residenti di origine italiana è del 3,6%. 

La maggior parte degli interventi a supporto degli utenti minorenni e neomaggiorenni fa parte delle attività 
del servizio socioeducativo che il nomenclatore della CSI riconduce alla macro categoria dei servizi, 
interventi, progetti a sostegno della domiciliarità. 

Per quanto riguarda gli interventi  in regione nel 2021 i destinatari 
del servizio sono stati in totale  con un’età compresa fra 0 e 21 anni, 62 in meno dell’anno precedente 
pari a una variazione percentuale del 3%. La componente maschile è prevalente ed è pari al 55% equivalente 
a 1.128 utenti. 
Dal punto di vista dell’ dei soggetti beneficiari si può osservare che le fasce d’età fra i 6 e i 17 anni sono 
popolate in modo omogeneo e complessivamente costituiscono l’84% del totale. Nello specifico la fascia 6-
10 anni coinvolge 583 utenti (pari al 28% del totale), la fascia 11-13 anni interessa 558 minori (pari al 27%) 
e la fascia 14-17 anni 576 utenti (pari al 28%). Residuali sono le categorie riguardanti i neomaggiorenni con 
un’età compresa fra i 18 e i 21 anni (7%) ed i bambini con un’età fra 0 e 2 anni (3%) e fra 3 e 5 anni (7%). Nel 
complesso i  interessati da tale tipologia di intervento sono , pari al  degli utenti 
minori in carico ai servizi sociali. 
Gli interventi socioeducativi per disagio si distinguono fra interventi territoriali di gruppo, territoriali familiari, 
territoriali individuali domiciliari e territoriali individuali extra domiciliari. I dati seguenti sulle diverse 
categorie considerano anche gli interventi in continuità per utenti con più di 21 anni (comunque residuali) e 
non tengono conto del dato del SSC Triestino, il cui dato disaggregato per tipologia non è disponibile. Le 
incidenze presentate sono quindi calcolate su 1.409 utenti pari al totale degli utenti presi in carico escluso 
l’ambito della città capoluogo che conta 772 utenti complessivi. La somma delle incidenze non è pari a 100 
ma lo eccede in quanto vi possono essere utenti beneficiari di più di una tipologia di intervento. 
Analogamente la somma degli utenti dei singoli SSC non coincide con l’utenza complessiva in quanto il dato 
di quest’ultima esclude eventuali trasferimenti fra un SSC e l’altro, mentre a livello di singolo SSC si è voluto 
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dare conto della presenza dell’utente in tutti gli ambiti nei quali ha beneficiato di un percorso di presa in 
carico. 
Gli interventi  consistono in interventi di sostegno erogati in gruppo a favore di minori 
a rischio di emarginazione sociale, finalizzato all’integrazione sociale e alla promozione di attività di tipo 
educativo, culturale e ricreativo. In regione tali interventi nel 2021 sono stati 386 e hanno riguardato 384 
utenti, pari al 27% dell’utenza beneficiaria complessiva. 
Sono stati invece 305 gli interventi , attivati a supporto delle funzioni genitoriali e della 
relazione genitori-figli, di cui hanno beneficiato 303 utenti pari al 21% del totale.  
Gli interventi socioeducativi per situazioni di disagio che hanno coinvolto più utenti, pari al 57% 
corrispondente in valori assoluti a 806 utenti, con l’attivazione di 814 prese in carico complessive, sono gli 
interventi . Si tratta di interventi di sostegno extrascolastico, individuale 
e a domicilio, a favore di soggetti a rischio di emarginazione e disagio, finalizzati al sostegno e al 
consolidamento delle competenze socio-relazionali e di autonomia del minore. 
La quarta e ultima sotto tipologia di intervento è rappresentata dall’intervento 

 il quale consiste in interventi extrascolastici finalizzati all’integrazione sociale mediante 
agenzie di tipo educativo, culturale e ricreativo. Durante l’anno sono stati realizzati 302 interventi rientranti 
in questa categoria svolti a favore di 300 utenti pari al 21% del totale. 

Per quanto riguarda i minori con disabilità sono attivabili anche 
 finalizzati al sostegno della persona e alla tutela del suo legame con la famiglia e il proprio 

ambiente di vita, attraverso un supporto mirato all’acquisizione o al mantenimento di una propria 
autonomia. Escludendo il dato dell’ambito Triestino in quanto non disponibile, risultano in regione 

 con disabilità interessate da tali interventi con un’età compresa fra 0 e 21 anni, un dato che registra 
una crescita del 18,8% (pari a 327 unità) rispetto al 2020. Sul totale dei soggetti quasi i tre quarti sono 
maschi, le utenti risultano infatti 573 pari al 27,7% del totale. 
Distinguendo gli utenti per  è possibile individuare nella fascia d’età 6-10 anni la classe più 
numerosa nella quale rientra il 35,7% del totale, equivalente a 738 utenti. Seguono per numerosità la fascia 
d’età 14-17 anni che raccoglie 498 utenti (pari al 24,1%) e i preadolescenti di età compresa fra 11 e 13 anni 
che a fine anno risultano 473 (pari al 22,9%). Anche in questo caso risultano più contenute le categorie dei 
neomaggiorenni e dei bambini fra i 3 e i 5 anni che rispettivamente consistono in 202 giovani adulti (pari al 
9,8%) e 144 minori (pari al 7%). Si presenta come residuale la classe dei bambini fra 0 e 2 anni che comprende 
solo 12 bambini, pari allo 0,6% del totale. Gli utenti con un’età compresa fra 0 e 17 anni beneficiari nel 2021 
di interventi di questo tipo sono 1.865, equivalenti al 19,3% dei minorenni in carico ai servizi sociali e pari al 
67,1% dei minori con disabilità certificata. 
Gli interventi socioeducativi a supporto dei minori con disabilità sono suddivisi in varie  analoghe 
a quelle degli interventi socioeducativi per minori con disagio con la differenza della presenza degli interventi 
scolastici di gruppo e degli interventi individuali scolastici. Questi ultimi consistono rispettivamente in 
interventi di sostegno di gruppo erogati in ambito scolastico ed in interventi di sostegno individuale, svolti 
sempre in ambito scolastico, finalizzati all’integrazione scolastica della persona minore disabile e articolati 
in attività di tipo educativo, culturale e ricreativo. L’analisi per tipologie considera in maniera aggregata 
anche gli interventi realizzati in continuità per utenti con un’età superiore ai 21 anni, tale categoria è 

                                                                    
21 Al momento della pubblicazione del presente documento il nuovo riferimento normativo per tali interventi è l’articolo 
17 della legge regionale 16/2022 “Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in 
materia” che, con l’entrata in vigore al 1 gennaio 2023, ha determinato l’abrogazione della precedente legge regionale 
41/1996. 
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comunque residuale. Analogamente all’analisi per tipologie degli interventi socioeducativi per minori con 
disagio il dato totale di utenti presi in carico per interventi socioeducativi (LR 41/96) è al netto sia dei 
trasferimenti fra SSC sia dell’attivazione di più tipologie di intervento a favore dello stesso utente. Per 
quest’ultima ragione la somma delle incidenze di seguito presentate eccede il 100% dell’utenza. La tipologia 
di intervento che coinvolge il numero maggiore di utenti con disabilità è quello 

 che interessa 1.633 utenti pari al 78% degli utenti totali che hanno all’attivo almeno un intervento 
di tipo socioeducativo di cui alla L.R. 41/96. Seguono per numerosità gli interventi 

 con 742 utenti (36%), gli interventi  con 628 utenti 
(30%), gli interventi  con 259 utenti (12%), gli interventi  con 30 
utenti (1%) ed infine, gli interventi  che coinvolgono 10 persone (0,5%). 

Ai minori o giovani adulti con disabilità può essere fornito anche l’intervento 
, finalizzato al supporto all’autonomia della persona. In tutta la regione, SSC Triestino incluso, 

hanno beneficiato di tale supporto  utenti con un’età compresa fra 0 e 21 anni, un numero leggermente 
in crescita rispetto all’anno precedente con 24 utenti in più, pari a un incremento in valori percentuali del 
2,2%. Anche in questo caso la componente maschile è preponderante con 791 utenti pari al 69% del totale. 
Osservando la distribuzione  è rilevabile che anche in questo caso i bambini con un’età fra i 
6 e i 10 anni rappresentano la classe più numerosa con 393 utenti (pari al 34,5%) seguita dalle fasce 14-17 
anni e 11-13 anni che rispettivamente rappresentano 281 adolescenti (24,6%) e 252 preadolescenti (22,1%). 
I neomaggiorenni interessati sono 134 e rappresentano l’11,8% del totale. I minori di 6 anni si confermano 
la fascia che incide in misura minore sul totale con, nel complesso, 80 utenti pari al 7% del totale di cui solo 
2 utenti aventi un’età compresa fra 0 e 2 anni. Durante l’anno sono stati 1.006 i minori di 18 anni per cui 
sono stati attivati tali interventi, pari al 10,4% dei minori presi in carico dai servizi e pari al 36,2% degli utenti 
minori con disabilità certificata ai sensi della L.104/92. 

Per quanto riguarda gli  e le attività educative e di sostegno erogati in struttura 
nel 2021 i  della regione hanno effettuato interventi a favore di  
21 in più dell’anno precedente, di cui oltre il 65% presi in carico dal SSC Triestino corrispondenti a 168 utenti 
nella fascia 0-21 anni. Aumenta anche il numero degli utenti coinvolti in attività di socializzazione realizzate 
tramite  in parte anche in virtù della ripresa 
di alcuni servizi che avevano subito un arresto temporaneo delle attività a causa dell’emergenza Covid-19. 
Escludendo il Triestino (il cui dato non è disponibile), durante l’anno hanno partecipato a tali attività di 
socializzazione e aggregazione , 30 in più dell’anno precedente, pari a un aumento 
percentuale del 12,9%. Il 49% di questi, pari a 128 utenti, è stato preso in carico dall’ambito Carso Isonzo 
Adriatico. 

Una recente opportunità a favore dell’utenza  è rappresentata dalla 
 attivata per il periodo 2021-2023 in continuità con il triennio precedente ed a cui 

la Regione Friuli Venezia Giulia aderisce. La sperimentazione ha come protagonisti i ragazzi e le ragazze che, 
al compimento della maggiore età, vivono fuori dalla famiglia di origine sulla base di un provvedimento 
dell’autorità giudiziaria che li abbia collocati in comunità residenziali o in affido eterofamiliare. Sono 
destinatari della sperimentazione i ragazzi interessati da un provvedimento di prosieguo amministrativo. Gli 
interventi prevedono la valutazione multidimensionale dei bisogni del care leaver, la conseguente redazione 
del progetto personalizzato per l’autonomia riportante le attività di accompagnamento del ragazzo nella 
transizione verso l’età adulta e l’individuazione di una figura, detta tutor per l’autonomia, che ne curi il 
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percorso. I progetti hanno una durata triennale ed accompagnano i ragazzi fino al ventunesimo anno d’età, 
 quali, ad esempio, il secondari superiori o 

universitari, la o l’ . Nei progetti individualizzati 
vengono integrate e messe a sistema tutte le risorse nazionali e locali disponibili. Qualora vi siano le 
condizioni, ai fini della copertura delle spese ordinarie e specifiche necessarie alla realizzazione del percorso 
del care leaver, è prevista la possibilità di assegnazione di una . In 
regione a partire dalla sperimentazione 2018-2020 ad oggi hanno aderito alla sperimentazione l’SSC 
Triestino, l’SSC Riviera Bassa Friulana, Agro Aquileiese, Valli Dolomiti Friulane, Livenza Cansiglio Cavallo e 
Noncello. Durante l’anno 2021 sono stati presi in carico 9 neomaggiorenni secondo i criteri previsti dalla 
sperimentazione nazionale. 

 

Relativamente all’  si conferma il prevalente ricorso all’affido tradizionale, ovvero un 
intervento di accoglienza temporanea del minore  o meno (affido ) presso una 
famiglia (affido ) o presso una famiglia di parenti (affido ) nelle situazioni in 
cui la famiglia di origine sia momentaneamente impossibilitata a provvedervi in modo adeguato. In regione 
nel 2021 sono stati avviati interventi di  per  di cui 56, quasi un quarto, di 
origine straniera. Durante l’anno i minori affidati sono stati 14 in più dell’anno precedente, pari a un aumento 
percentuale del 7,1% trainato principalmente dall’SSC Triestino che, singolarmente considerato, ha 
registrato 15 interventi in più.  
Per quanto riguarda la distribuzione dei minori fra le  si registra il valore minimo per i 
bambini appartenenti alle classi 0-2 anni e 3-5 anni, che rappresentano rispettivamente il 3,3% e il 7,1% del 
totale. In ordine crescente seguono la fascia 6-10 anni con il 16,5%, quella dell’utenza preadolescente dagli 
11 ai 13 anni con il 22,2% ed infine quella degli adolescenti, che rientrano nella classe 14-17 anni, pari al 33% 
ovvero quasi un terzo del totale degli affidi. Sono stati anche monitorati i casi di neomaggiorenni, di età 
compresa fra i 18 e i 21 anni, ancora in affido in ragione di un provvedimento di prosieguo amministrativo, i 
quali costituiscono il 17,9% dei casi, pari a 38 unità in tutta la regione. Rispetto all’anno precedente sono 
diminuiti di un’unità gli affidi nella fascia d’età 3-5 anni e di 8 unità quelli nella fascia 6-10 anni. Nelle altre 
fasce d’età invece si assiste a una crescita rispettivamente di 3 unità fra 0-2 anni, di 10 fra gli 11-13 anni, di 
7 fra i 14-17 anni e di 3 fra gli over 18. 
I minori in affido (escluso il dato del SSC Triestino in quanto non disponibili i dati relativi al solo collocamento 
degli affidi) sono collocati prevalentemente con 150 affidi a fronte di solo 12 affidi . 
Considerando le  di affido tradizionale, risultano 113 minori in affido , dei quali 19 
di forma consensuale e 94 di forma giudiziale, e 102 affidi di tipo  di cui 26 consensuali e 76 
giudiziali. Vagliando invece la  degli affidi (escluso il SSC Triestino la cui distinzione degli interventi 
per durata non è disponibile) risulta che nel 2021 quasi il 40% degli affidi, pari a 79 interventi, ha una durata 
compresa fra i 2 e i 4 anni.  

Più contenuti sono i numeri riguardanti l’ che consiste in interventi rivolti all’accoglienza e/o 
affidamento parziale presso centri, strutture diurne, famiglie, a favore di persone in situazioni di disagio o 
bisognose di supporto individuale, rivolto prevalentemente a minori con problematiche familiari ma 
attivabile anche per disabili, adulti in difficoltà o anziani. In regione sono i minori e neomaggiorenni in 
affido leggero, di cui 14 di origine straniera, concentrati principalmente nel SSC Triestino nel quale sono stati 
attivati 21 interventi di cui 10 per ragazzi stranieri. Il numero di affidi leggeri in regione è cresciuto di 19 unità, 
di cui 6 solo nel SSC Carso Giuliano. I percorsi di affido leggero interessano in particolare la fascia d’età 6-
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10 anni che conta 18 prese in carico e la fascia 11-13 anni che coinvolge 12 utenti. Sono solo  gli utenti in 
regione con un’età superiore ai 22 anni che beneficiano di tale tipologia di intervento e appartengono 
entrambi alla fascia d’età . 

Nell’ambito degli interventi residenziali i soggetti accolti presso le  per minori, che accolgono 
utenti di età compresa fra 0 e 21 anni, sono stati in tutto 457, dei quali  accolti nel  
e  . Il dato totale dei minori accolti è al netto delle duplicazioni derivate dal trasferimento 
di minori da/verso il territorio regionale, mentre il dato distinto per territorio permette di osservare quanti 
inserimenti in comunità sono stati avviati in ogni singola area durante l’anno. L’aumento ha interessato in 
misura maggiore le comunità presenti in regione con un aumento di 38 utenti rispetto ad un aumento di 16 
unità per le comunità fuori regione, segnando la ripresa a regime delle strutture che durante la crisi Covid-
19 si erano trovate costrette a limitare gli accessi e a interrompere alcuni percorsi di accoglienza, tornando 
a cifre simili al livello precedente alla pandemia da Covid-19. Nonostante questa ripresa però gli interventi 
realizzati risultano comunque inferiori di 13 unità al numero di inserimenti del 2019, confermando il trend di 
progressiva decrescita dei casi di istituzionalizzazione. (Grafico 6) 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

I minori accolti in comunità si concentrano prevalentemente nella  14-17 anni, con 146 casi, 
incidendo in maniera omogenea sulle strutture in e fuori regione e pesando nel complesso per 31,9% sul 
totale degli ingressi in comunità. La seconda fascia più numerosa coinvolge i neomaggiorenni, 18-21 anni, 
che con 84 utenti rappresentano il 18,4% degli interventi residenziali incidendo significativamente più sulle 
comunità extraregionali (21,5%) che su quelle del Friuli Venezia Giulia (16,8%). La ragione di questo squilibrio 
è individuabile nell’assenza in regione di comunità di tipo terapeutico-riabilitativo che costituiscono la 
risposta più adeguata a una tipologia di bisogno più frequentemente riscontrata nel periodo di transizione 
all’età adulta. In un’età fra i 6 e i 10 anni rientra il 16,4% dei minori accolti, con un peso maggiore per quanto 
riguarda le comunità locali (17,1%). I soggetti con un’età compresa fra gli 11 e i 13 anni rappresentano il 
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12,9% degli inserimenti in comunità, il 13,7% di quelli in regione e l’11,6% di quelli fuori regione. Seguono la 
fascia 0-2 anni, che nel complesso pesa l’12%, e quella dei bambini fra i 3 e 5 anni, che rappresenta l’8,3%. 
Dal punto di vista del luogo di intervento in quest’ultime fasce d’età le percentuali di incidenza non si 
distanziano di molto, in regione consistono rispettivamente nel 12,0% e nell’8,5%, mentre fuori regione 
rappresentano il 13,2% e l’8,3%.  

Nel considerare i minori accolti in struttura è doveroso considerare anche quanti sono inseriti con le proprie 
madri nelle  per donne vittime di violenza. Per quanto riguarda questa casistica durante l’anno 
in regione, escluso l’SSC Triestino, le strutture hanno supportato , di cui 37 con un’età inferiore 
ai 10 anni. L’anno precedente i minorenni accolti erano 30, di cui 22 minori di 10 anni. 

La Regione ha proseguito nell’attuazione del 
, programma finalizzato a prevenire o ridurre al minimo l’allontanamento 

del minore dalla famiglia tramite interventi a supporto della genitorialità. I dispositivi di PIPPI si rivolgono 
alle famiglie che presentano difficoltà nell’assunzione delle funzioni genitoriali e prevedono la presa in carico 
del minore e del suo nucleo familiare, l’educativa domiciliare, gruppi di genitori e bambini, la collaborazione 
fra famiglia, scuola e servizi, le famiglie solidali. In considerazione del Piano nazionale degli interventi e servizi 
sociali 2021 2023, il programma PIPPI è stato considerato un livello essenziale delle prestazioni sociali e 
considerata l’importanza di quest’ultimo è stato inserito anche nel PNRR Missione 5 sul sub-investimento 
1.1.1 denominato PIPPI. Secondo queste indicazioni la Regione sta implementando il programma su tutti i 
18 ambiti della regione.  

Per quanto riguarda i  nel corso dell’anno ne sono stati avviati  e sono state presentate 
 , delle quali  consistono in  e  riguardano i   (L. 184/1994 

Adozione in casi particolari) finalizzati a tutelare minori in particolari situazioni di disagio o l’inserimento in 
nuclei familiari con cui in precedenza il minore ha già sviluppato legami affettivi. Dal punto di vista della 

 il 45% dei percorsi adottivi, pari a 39 interventi, è stato avviato con il 
coinvolgimento dei consultori dell’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC), il 37% pari a 32 
casi con il supporto dei consultori dell’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina (ASU GI) ed i restanti 
casi, pari a 16 ed equivalenti al 18%, hanno avuto come riferimento i servizi dell’Azienda Sanitaria Friuli 
Orientale (AS FO). Rispetto alle domande di adozione, ne è stato presentato il 48%, pari a 31 domande, 
presso i servizi di ASU FC, il 28% ovvero 18 domande presso l’ASU GI ed il restante 25% equivalente a 16 
domande presso i servizi dell’AS FO. 

Durante l’anno sono stati ai fini di adozione  di cui 15 (pari al 79%) di origine 
straniera e 11 (pari al 58%) che ricadono nei casi previsti ex art.44. La fascia di età più numerosa è quella 
compresa fra i 6 e i 10 anni con 13 bambini, seguita da 4 preadolescenti con un’età compresa fra gli 11 e i 
13 anni e 2 bambini con un’età fra i 3 e i 5 anni. 

In regione sono presenti utenti minori con  , pari al 28,8% degli utenti di età 
inferiore a 18 anni, di questi  soggetti hanno beneficiato nel 2021 del , finalizzato a 
sostenere a domicilio persone in condizione di disabilità particolarmente grave che richiede un livello di 
assistenza ad altissima intensità sulle 24 ore. 
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I minori che hanno beneficiato di interventi di  sono l’1,1% dei minori in carico 
ai servizi sociali, pari a soggetti di cui 51 residenti nel SSC Noncello. Tali servizi vengono attivati 
principalmente a supporto di minori portatori di disabilità o con particolari patologie che rendono necessario 
un intervento assistenziale. 

I  in carico ai SSC sono , incidendo per il 17,8% sull’utenza minorile 
complessiva e per il 40,1% sugli utenti minori stranieri. L’assistenza ai minori non accompagnati prosegue 
anche nella prima fase adulta ovvero quella compresa fra i che in regione vede ragazzi 
pesi in carico. I minori e i neomaggiorenni non accompagnati (quindi utenti 0 - 21 anni) sono quasi del tutto 
maschi, sul totale solo 9 sono di sesso femminile a fronte del 99,6% di sesso maschile. 
Nel   sono stati seguiti durante l’anno 433 minori non accompagnati pari al 99,1% 
dell’utenza minorenne in carico nell’ambito, a questi si aggiungono 169 soggetti neomaggiorenni per un 
totale di 602 utenti. Registrano incidenze molto alte di minori stranieri non accompagnati anche i SSC 
Triestino (36%), Collio - Alto Isonzo (35%) e Friuli Centrale (21%) con rispettivamente 528, 191 e 328 utenti. 
Comprendendo anche l’utenza con un’età fra i 18 e 21 anni, in questi tre ambiti gli utenti non accompagnati 
risultano rispettivamente 677, 308 e 510. 
Sotto il  sul totale dell’utenza 0-21, la gran parte dei soggetti (il 67%) si concentra nella 
classe 14-17 anni con 1.695 minori e nella classe d’età successiva fra i 18-21 anni con 825 utenti (pari al 
32%). Nel complesso i minori stranieri non accompagnati con un’età inferiore ai 13 anni sono 24 in tutto 
costituendo solo lo 0,9% del totale. 
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Tipologie adulti 
 

% 
 

Residenti 704.984 Utenti 29.253 4,15% - 

Residenti 
stranieri 

83.891 
Utenti 
stranieri 

8.622 10,27% 29,47% 

   Utenti con 
disabilità 

4.564 0,64 % 15,6% 

 

Nel 2021 l’utenza adulta dei servizi sociali in regione raggiunge le , con una diminuzione pari al 
9,0% rispetto all’anno precedente nel quale ammontava a 32.157. Gli utenti con un’età compresa fra i 18 e i 
65 anni rappresentano il 4,1% della popolazione residente adulta della regione e, con riferimento alla 
cittadinanza è riscontabile che la componente straniera è pari al 29,5% del totale concentrata 
principalmente negli ambiti delle città di Trieste, Udine e Pordenone. 

Gli adulti rappresentano i principali beneficiari di contributi economici a  
rappresentando il 79,8% dell’utenza interessata, pari in valori assoluti a  utenti su un totale di 3.463 
beneficiari. Il numero degli adulti beneficiari è diminuito rispetto all’anno precedente del 23,6%, 
raggiungendo un numero inferiore sia dell’anno precedente sia del 2019, anni nei quali ammontavano 
rispettivamente a 3.614 e a 3.325. 

Come anticipato precedentemente a livello regionale, al contrario, aumentano gli interventi del 
, il quale nel 2021 è stato erogato per almeno una mensilità a 28.234 persone, sostenendo 

15.684 nuclei familiari. Rispetto all’anno precedente cresce del 13,9% il numero di utenti adulti presi in carico 
dai servizi sociali che ricevono tale misura come parte del proprio percorso di presa in carico. Questi utenti, 
che ammontano a   a fine anno (pari all’88% dei beneficiari complessivi), sono stati presi in carico 
principalmente dai SSC Triestino (42,5%) e Friuli Centrale (18,8%). In confronto all’anno precedente è 
possibile osservare che gli SSC Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale, Carso Isonzo Adriatico e Natisone 
hanno effettuato un numero di erogazioni nettamente in crescita, rispettivamente pari a variazioni assolute 
di 108 interventi, 155 interventi e 19 interventi.  

Rimane stabile il numero di interventi a sostegno del pagamento delle spese per   
di cui nel 2021 hanno beneficiato  utenti (pari al 4% degli adulti totali), dei quali il 29,3% risiede nel SSC 
Triestino. Seguono per numerosità i SSC del Livenza-Cansiglio-Cavallo (7,5%), Agro Aquileiese (7,4%), Carso 
Isonzo Adriatico (6,7%), Riviera Bassa Friulana (6,5%), Medio Friuli e Friuli Centrale (6,3% e 6,1%) che 
complessivamente hanno erogato un ulteriore 40,5% degli interventi. Nello specifico, aumentano gli 
interventi rispetto all’anno precedente negli SSC Valli e Dolomiti Friulane con una variazione del 154% (43 
interventi) e Natisone con una crescita del 150% (12 interventi). 

A tale contribuito economico si affiancano i contributi ad hoc dei , erogati a  
utenti, in misura maggiore nei SSC Friuli Centrale, Collio - Alto Isonzo, Valli e Dolomiti Friulane, Mediofriuli 
ed Agro Aquileiese. Anche in questo caso la fascia adulta costituisce la beneficiaria principale con il 91% 
degli utenti rientranti in tale classe d’età. Nel complesso la misura ha visto un calo delle erogazioni in quasi 
tutti gli SSC con una variazione negativa regionale complessiva del 31,4%, fanno eccezione gli SSC 
Mediofriuli (+141%), Collio Alto Isonzo (+73%) e Carso Giuliano (+18%). Subisce una riduzione maggiore, pari 
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al 64%, l’erogazione a utenti adulti dei non legati all’emergenza Covid-19, pari 
a  interventi rispetto ai 410 dell’anno precedente, anche in questo caso l’utenza adulta è la principale 
beneficiaria con un’incidenza dell’84%. I buoni pasto regolari sono stati in prevalenza oggetto delle prese in 
carico nei SSC Collio - Alto Isonzo e Livenza-Cansiglio-Cavallo. 

Gli interventi messi in atto per adulti con difficoltà legate alla non autosufficienza o altre patologie di simile 
gravità riguardano le attività presso il domicilio come il , di cui 
hanno usufruito 943 utenti, il  rivolto a 440 persone ed infine il 

, che ha supportato nelle sue diverse forme circa 1900 adulti. Rispetto all’anno 
precedente tutte e tre le misure hanno registrato un numero di interventi stabile. 

Il numero di persone con  ai sensi della L.104/92 appartenenti alla fascia d’utenza 
adulta è pari a , equivalente al 28% del totale, corrispondente a 16.130 utenti. Considerando nello 
specifico gli interventi disposti per l’utenza con gravi disabilità, nell’anno 2021 si registra che  utenti 
adulti hanno usufruito del (pari al 61% del totale dei beneficiari) e , numero stabile 
rispetto allo scorso anno, hanno usufruito del fondo apposito per utenti affetti da Sclerosi Laterale 
Amiotrofica ( ). 

Prosegue anche il progetto del  che finanzia interventi a beneficio delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare, o in procinto di esserne private, con il primario obiettivo di 
favorire la loro permanenza a domicilio o la collocazione in situazioni abitative assimilabili a quelle familiari. 
Il fondo al 31 dicembre 2021 sostiene  di cui 24 sono nuovi ingressi, nel complesso 6 interventi in 
meno dell’anno precedente. In continuità con le due annualità precedenti anche nel 2021 si registra una 
predominanza dell’utenza di genere maschile composta da 46 utenti, il 70% del totale. Gli interventi sono 
stati realizzati in numero maggiore negli SSC Triestino (10), Collinare (9) e Gemonese / Canal del Ferro Val 
Canale (8). Osservando la fascia d’età dei beneficiari è possibile constatare che la fascia di età 26-35 è quella 
che presenta il numero maggiore di utenti (20) seguita dalla fascia 46-55 (15), mentre il numero minore di 
utenti si individua nella fascia 65 anni e oltre (2).22 

Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali del 27 ottobre 2020 recante “Criteri e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo per il 
sostegno del ruolo di cura e assistenza del caregiver familiare per gli anni 2018-2019-2020” è stato istituito 
il . Tale fondo è finalizzato a riconoscere e supportare economicamente il carico 
assistenziale di norma erogato informalmente dai caregiver familiari attraverso interventi di presa in carico 
integrata della persona interessata nel cui progetto personalizzato viene individuato e definito il ruolo del 
caregiver. Nell’ambito del progetto personalizzato l’attività del caregiver 

 erogabile per un massimo di 12 mensilità. Tale 
intervento individua come beneficiari prioritari i caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima o 
che assistono persone che non hanno potuto accedere a servizi residenziali o semiresidenziali o, infine, a 
persone con programmi diretti alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento con il caregiver stesso. 
Viene prioritariamente concesso a coloro che assistono persone non beneficiarie di altri contributi a 
sostegno della domiciliarità come il FAP, il Fondo Gravissimi e il Fondo SLA. Per questo primo anno di attività 
del fondo sono stati erogati in regione , di cui 34 a utenti del SSC Friuli Centrale e 25 a utenti 

                                                                    
22 Fonte: Report di Monitoraggio Dopo di Noi - 2022 L. 112/2016 
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del SSC Riviera Bassa Friulana. Le erogazioni sono state rivolte ai progetti personalizzati di , 
 e . 23 

Negli ultimi anni si sta realizzando sempre in maggior misura l’apertura dei servizi socioeducativi all’utenza 
adulta, con programmi e interventi ad hoc ai fini di accompagnamento all’inserimento lavorativo e di aiuto 
nel contrasto all’isolamento sociale e relazionale anche grazie all’intervento del Reddito di Cittadinanza. In 
regione, escludendo l’SSC Triestino il cui dato non è disponibile, sono stati coinvolti con interventi 
socioeducativi per .  

Per quanto riguarda invece il coinvolgimento degli utenti beneficiari di Reddito di Cittadinanza in 
 risultano essere caricati sulla Piattaforma per la gestione dei Patti per 

l’inclusione sociale (GePI) al 31 dicembre 2021 un totale di 99 progetti, di cui 40 attivati nell’SSC Riviera 
Bassa Friulana, 30 nell’SSC Noncello e 16 nell’SSC Tagliamento.24 

Dai dati definitivi raccolti dai monitoraggi Istat, durante l’anno 2021 sono state accolte presso le 
presenti in regione  di cui 37 con figli, mentre i  hanno supportato 

donne nei percorsi di uscita dalla violenza e registrato nel complesso  o accessi 
precedenti all’avvio di tali percorsi.25  

Una novità nel contrasto alla violenza di genere è stata introdotta con il DPCM 17 dicembre 2020 con cui è 
stata istituita la misura di contrasto alla violenza di genere . Tale contributo economico 
è destinato alle donne vittime di violenza, senza figli o con figli minori, seguite dai centri antiviolenza 
riconosciuti dalle regioni e dai servizi sociali nei percorsi di fuoriuscita dalla situazione di violenza, per 
contribuire a sostenerne l’autonomia. Il contributo è stato introdotto per contenere i gravi effetti economici 
derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, in particolare per quanto concerne le donne in 
condizione di maggiore vulnerabilità, nonché con l’obiettivo di favorire, attraverso l’indipendenza economica, 
percorsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza ed in condizione di povertà, con 
riguardo particolare all’autonomia abitativa e al percorso scolastico e formativo dei figli e delle figlie minori. 
L’intervento prevede un contributo economico mensile erogabile fino a un massimo di 12 mensilità. 

 

  

                                                                    
23 Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 
24 Fonte: Banca Mondiale, Elaborazioni su dati CATALOGO PUC in GePI 
25 Fonte: Istat, dati definitivi della rilevazione sull'utenza dei centri antiviolenza e delle case rifugio 
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Tipologie anziani 
 

% 

 

Residenti 319.677 Utenti 26.153 8,18% - 

Residenti 
stranieri 

6.996 
Utenti 
stranieri 

555 7,93% 2,12% 

   Utenti con 
disabilità 

8.787 2,74 % 33,5% 

 
Come esposto in precedenza nella panoramica sull’utenza, nel 2021 gli utenti anziani ovvero con più di 65 
anni in carico ai servizi sono , rappresentano l’8,2% della popolazione anziana residente ed incidono 
per il 40,2% sul totale degli utenti presi in carico. Questa fascia d’utenza è incrementata rispetto al 2020 di 
689 unità, pari in valori percentuali al 2,7%, recuperando in parte l’andamento di crescita del triennio 2017-
2019 dopo il decremento registrato nell’anno precedente dovuto in gran parte alla crisi Covid-19. Gli utenti 
stranieri sono 555 pari al 2,1% degli utenti anziani totali e si concentrano principalmente nei SSC Triestino 
(186 utenti) e Friuli Centrale (94 utenti). 

La principale misura di supporto alla non autosufficienza parziale o totale è costituita dal 
. Gli interventi in esso attivati sono indirizzati prevalentemente (per l’85%) 

ad assistere la popolazione anziana, così su un totale di 7.004 utenti complessivi  rientrano nelle prese 
in carico degli over 65. Nel corso degli anni si mantiene stabile sia il ricorso al SAD nel complesso, sia nello 
specifico per l’utenza anziana, la quale ha registrato durante gli ultimi 12 mesi un aumento del 3%, 
corrispondente a 175 utenti. 

 
Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 
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Un altro intervento a favore della domiciliarietà consiste nell’erogazione di , servizio che 
riguarda anche in questo caso in prevalenza l’utenza anziana che ne rappresenta l’85%, raggiungendo la 
quota di  utenti presi in carico, con un aumento rispetto allo scorso anno di 52 interventi pari al 2%. 

Per quanto riguarda gli interventi rientranti nel  è osservabile un 
aumento nel numero di gran parte delle tipologie di intervento, ad esclusione delle erogazioni di 

che si sono ridotte del 30% realizzando in totale  interventi, gli assegni per 
l’autonomia di soggetti con demenza  che sono diminuiti di 10 unità, ammontando a fine 
anno a e i contributi per l’aiuto familiare  a sostegno dei soggetti con demenza, con un calo del 
6% e un totale di interventi pari a  

Per quanto riguarda le altre tipologie, crescono gli interventi del FAP dedicati al sostegno delle persone con 
problematiche legate alla  con una crescita percentuale del 33% corrispondente a 123 
utenti in più, per un totale di  soggetti presi in carico rientranti in tale tipologia. Questo aumento può 
parzialmente riflettere le ripercussioni negative che la pandemia ha avuto sul benessere psicologico della 
popolazione, colpendo tutte fasce d’età, aggravando sia le situazioni già critiche sia quelle di utenti che in 
precedenza riuscivano a mantenere un certo grado di autonomia. Nello specifico, distinguendo la variazione 
durante l’anno per fasce d’età, è possibile osservare come l’aumento interessi in particolare la popolazione 
adulta, con variazioni interne omogenee fra le classi d’età 18-35, 36-50, 51-64.  
 

 

2020 0 95 110 144 18 

2021 2 123 146 188 31 

Variazione assoluta +2 +28 +36 +44 +13 

Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

 
Aumenta anche il ricorso a strumenti di sostegno ad altre forme di 

, riferibili a  utenti con un aumento relativo rispetto all’anno precedente del 16%. 
Seguono le erogazioni di  e gli  che crescono del 7% 
realizzando nel 2021, rispettivamente,  e  interventi. Queste due tipologie incidono 
rispettivamente per il 32% e il 46% sul numero totale degli utenti beneficiari del FAP che, a fine anno, 
ammontano nel complesso a , un valore dell’8% più alto rispetto all’anno precedente. 
Infine, aumentano anche gli interventi rientranti nel progetto , il quale registra un 
aumento del 4% delle erogazioni totali, interessando durante l’anno  persone. 
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Fonte: Cartella Sociale Informatizzata 

La fascia adulta dell’utenza è la principale beneficiaria di misure economiche di sostegno, le quali però 
interessano anche una quota consistente di anziani in regione. Durante l’anno 2021 sono stati  gli anziani 
beneficiari di contributi economici a , pari al 15% delle erogazioni 
complessive, in misura stabile rispetto al 2020 anno nel quale ammontavano a 500. Le erogazioni del 

 tramite i SSC di cui hanno beneficiato soggetti over 65 sono state , circa 250 
in meno dell’anno precedente, e rappresentanti l’11% del totale dei riceventi tale erogazione. In calo anche i 
beneficiari di  e , erogati rispettivamente a  (pari al 
15% del totale) e  anziani (pari al 9% del totale), mentre l’anno precedente erano stati distribuiti analoghi 
buoni a 41 e 469 persone. Relativamente ai contributi per sostegno alle spese per  gli 
anziani che ne hanno beneficiato sono stati  (pari al 16% del totale) in misura superiore all’anno 
precedente di 35 unità. 

 

Nel 2021 sono stati presi in carico  anziani con  ai sensi della L.104/92, numero 
in crescita del 6% rispetto all’anno precedente, essi rappresentano il 54% dell’utenza disabile e insistono 
sulla fascia d’età anziana dell’utenza per il 33%. All’interno di questa fascia d’età vi sono  utenti beneficiari 
del , 4 in meno dell’anno precedente e incidenti per il 16% sul totale dei beneficiari della 
misura. Infine, per quanto riguarda il specifico per i malati di  la maggioranza dell’utenza pari al 
68% è anziana, raggiungendo a fine anno  utenti su 69, con un calo rispetto allo scorso anno di un singolo 
utente. 
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M F M F M F M F 

Carso Giuliano 1.987  1.908  8.480  8.136  4.084  5.223  14.551  15.267  

Triestino 13.598  12.734  58.802  57.504  23.418  32.959  95.818  103.197  

Collio Alto Isonzo 4.405  4.178  19.251  18.510  7.779  10.513  31.435  33.201  

Carso Isonzo Adriatico 5.641  5.276  22.903  20.735  8.020  10.688  36.564  36.699  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1.998  1.915  9.434  8.923  4.036  5.001  15.468  15.839  

Carnia 2.379  2.248  10.636  10.321  4.792  5.866  17.807  18.435  

Collinare 3.211  3.106  13.677  13.461  5.725  7.217  22.613  23.784  

Torre 2.760  2.715  11.704  11.513  4.953  6.179  19.417  20.407  

Natisone 3.438  3.335  14.955  14.392  5.993  7.531  24.386  25.258  

Mediofriuli 3.813  3.544  14.808  14.363  6.070  7.371  24.691  25.278  

Friuli Centrale 11.363  11.090  46.495  47.583  17.000  23.958  74.858  82.631  

Agro Aquileiese 4.055  3.764  16.668  16.267  6.830  8.565  27.553  28.596  

Riviera Bassa Friulana 3.528  3.377  15.559  15.132  6.236  7.589  25.323  26.098  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 5.211  4.765  19.072  18.682  6.656  8.256  30.939  31.703  

Tagliamento 3.623  3.417  13.862  13.235  4.876  5.932  22.361  22.584  

Sile e Meduna 4.622  4.506  16.073  15.538  5.104  6.176  25.799  26.220  

Valli e Dolomiti Friulane 3.507  3.425  14.006  13.368  5.671  7.005  23.184  23.798  

Noncello 8.065  7.479  30.555  30.381  11.317  15.088  49.937  52.948  

87.204  82.782  356.940  348.044  138.560  181.117  582.704  611.943  

 
 

M F M F M F M F 

Carso Giuliano 35  28  387  445  50  75  472  548  

Triestino 1.891  1.786  9.155  7.725  628  1.007  11.674  10.518  

Collio Alto Isonzo 453  420  1.948  1.865  125  208  2.526  2.493  

Carso Isonzo Adriatico 1.450  1.357  4.513  3.534  141  205  6.104  5.096  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 119  99  451  683  45  89  615  871  

Carnia 90  87  356  555  20  82  466  724  

Collinare 278  255  840  1.142  49  170  1.167  1.567  

Torre 221  198  731  947  49  124  1.001  1.269  

Natisone 424  397  1.376  1.452  81  168  1.881  2.017  

Mediofriuli 358  271  1.112  1.217  47  131  1.517  1.619  

Friuli Centrale 1.867  1.667  6.161  6.871  293  785  8.321  9.323  

Agro Aquileiese 391  353  1.311  1.554  70  179  1.772  2.086  

Riviera Bassa Friulana 364  381  1.456  1.760  107  161  1.927  2.302  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 642  612  2.144  2.388  156  293  2.942  3.293  

Tagliamento 469  395  1.750  1.700  60  136  2.279  2.231  

Sile e Meduna 844  804  2.215  2.315  107  191  3.166  3.310  

Valli e Dolomiti Friulane 474  478  1.692  1.721  116  197  2.282  2.396  

Noncello 1.182  1.124  4.093  4.326  194  457  5.469  5.907  

11.552  10.712  41.691  42.200  2.338  4.658  55.581  57.570  
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tasso di natalità (per 1000 ab.) 5,7  5,9  5,9  6,8  

tasso di mortalità (per 1000 ab.) 14,0  14,1  15,9  11,8  

crescita naturale (per 1000 ab.) -8,3  -8,3  -10,0  -5,0  

tasso di nuzialità (per 1000 ab.) * 2,5  2,7  2,5  2,5  

saldo migratorio interno (per 1000 ab.) 1,5  1,7  3,1  2,3  

saldo migratorio con l'estero (per 1000 ab.) 2,4  7,0  4,5  3,8  

saldo migratorio per altro motivo (per 1000 ab.) -1,4  -2,6  -2,0  -2,5  

saldo migratorio totale (per 1000 ab.) 2,5  6,1  5,6  3,6  

tasso di crescita totale (per 1000 ab.) -5,8  -2,2  -4,4  -1,4  

numero medio di figli per donna ** 1,2  1,3  1,2  1,4  

età media della madre al parto ** 32,4  31,5  32,8  32,2  

speranza di vita alla nascita - maschi ** 79,5  79,7  79,5  80,3  

speranza di vita a 65 anni - maschi ** 17,8  18,3  17,9  18,5  

speranza di vita alla nascita - femmine ** 84,4  84,6  84,6  85,8  

speranza di vita a 65 anni - femmine ** 21,7  22,1  21,7  22,7  

popolazione 0-14 anni (valori %) 11,2  11,5  10,7  12,8  

popolazione 15-64 anni (valori %) 61,7  61,7  60,6  62,6  

popolazione 65 anni e più (valori %) 27,2  26,8  28,7  24,6  

indice di dipendenza strutturale (valori %) 62,2  62,1  65,1  59,7  

indice di dipendenza degli anziani (valori %) 44,1  43,5  47,4  39,3  

indice di vecchiaia (valori %) 243,5  233,9  267,5  191,8  

età media della popolazione 48,5  48,3  49,2  46,6  

indice di ricambio 163,4  157,3  172,1  141,8  

* Dato provvisorio 
** Dato stimato 

Fonte: Istat 

 



 

 

 

 



Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

42 

 
 
 
 

 



Rapporto Sociale 2021 – Aggiornamento dati 

43 

Carso Giuliano 646  629  589  

Triestino 1.465  5.881  3.901  

Collio Alto Isonzo 552  1.680  1.599  

Carso Isonzo Adriatico 682  1.381  1.496  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 179  561  814  

Carnia 161  502  680  

Collinare 283  838  1.284  

Torre 287  642  800  

Natisone 368  777  926  

Mediofriuli 295  1.221  1.210  

Friuli Centrale 1.595  4.934  3.451  

Agro Aquileiese 411  1.224  1.233  

Riviera Bassa Friulana 413  1.515  1.283  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 500  1.373  1.208  

Tagliamento 527  1.070  1.090  

Sile e Meduna 306  1.063  956  

Valli e Dolomiti Friulane 301  1.128  998  

Noncello 778  3.092  2.682  
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Carso Giuliano 437  194  9  

Triestino 1.278  1.393  186  

Collio Alto Isonzo 266  579  22  

Carso Isonzo Adriatico 191  287  14  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 56  122  5  

Carnia 25  43  1  

Collinare 59  177  12  

Torre 39  75  12  

Natisone 159  244  4  

Mediofriuli 62  322  15  

Friuli Centrale 702  1.938  94  

Agro Aquileiese 120  241  12  

Riviera Bassa Friulana 132  321  33  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 175  470  25  

Tagliamento 163  323  9  

Sile e Meduna 107  353  20  

Valli e Dolomiti Friulane 67  352  19  

Noncello 263  1.258  63  

    

 



Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

46 

 

 



Rapporto Sociale 2021 – Aggiornamento dati 

47 

 

 



Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

48 

 

Carso Giuliano 354  137  238  77  957  98  3  

Triestino 4.975  805  514  736  570  3.647  -  

Collio Alto Isonzo 960  281  438  281  1.655  214  2  

Carso Isonzo Adriatico 1.133  315  454  215  1.147  295  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 352  164  217  100  599  121  1  

Carnia 313  133  190  60  536  111  -  

Collinare 824  200  366  197  581  236  1  

Torre 503  148  260  119  566  132  1  

Natisone 618  95  269  130  668  148  143  

Mediofriuli 835  271  348  247  814  209  2  

Friuli Centrale 1.802  399  1.148  385  2.787  3.114  345  

Agro Aquileiese 763  242  393  224  971  275  -  

Riviera Bassa Friulana 1.036  297  448  271  941  218  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 1.178  197  409  251  805  241  -  

Tagliamento 1.014  204  366  213  657  233  -  

Sile e Meduna 807  202  330  170  630  186  -  

Valli e Dolomiti Friulane 826  189  261  219  782  150  -  

Noncello 2.138  391  914  468  1.874  383  384  

        

 

Carso Giuliano 1.106  280  242  30  53  68  82  3  

Triestino 3.779  1.929  2.361  154  1.195  414  1.415  -  

Collio Alto Isonzo 1.582  816  848  96  169  206  112  2  

Carso Isonzo Adriatico 1.515  742  782  101  134  171  114  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 620  392  379  21  59  64  18  1  

Carnia 577  347  243  30  36  60  50  -  

Collinare 821  584  732  54  76  93  44  1  

Torre 731  386  367  38  70  66  70  1  

Natisone 898  392  42  419  79  74  24  143  

Mediofriuli 970  571  772  111  117  100  83  2  

Friuli Centrale 3.334  1.259  369  1.197  421  236  2.819  345  

Agro Aquileiese 1.207  626  644  55  114  148  74  -  

Riviera Bassa Friulana 1.219  595  894  88  123  174  118  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 1.210  663  887  70  118  112  21  -  

Tagliamento 1.117  542  717  54  76  113  68  -  

Sile e Meduna 835  513  678  58  97  96  48  -  

Valli e Dolomiti Friulane 894  488  714  65  81  66  119  -  

Noncello 2.253  1.161  604  1.358  301  266  225  384  
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Carso Giuliano 116  231  450  13  189  53  719  71  22  

Triestino 1.300  1.422  1.857  -  462  152  4.508  308  1.238  

Collio Alto Isonzo 423  869  1.144  16  639  142  296  236  66  

Carso Isonzo Adriatico 395  565  906  23  672  245  469  274  10  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  140  235  672  3  199  59  129  110  7  

Carnia 111  179  497  12  123  70  185  164  2  

Collinare 262  328  883  12  288  75  248  303  6  

Torre 149  316  459  6  286  48  168  266  31  

Natisone 190  295  709  8  394  112  187  33  143  

Mediofriuli 418  437  859  14  327  178  228  243  22  

Friuli Centrale 943  1.441  1.617  52  948  395  3.292  924  368  

Agro Aquileiese 342  554  739  22  395  212  374  226  4  

Riviera Bassa Friulana 416  726  742  18  383  142  404  352  28  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 434  514  921  32  512  305  251  103  9  

Tagliamento 314  412  881  13  495  110  256  164  42  

Sile e Meduna 371  383  661  19  326  169  316  59  21  

Valli e Dolomiti Friulane 426  430  654  10  320  161  276  122  28  

Noncello 1.011  1.388  1.825  45  843  322  502  214  402  

          

 
 

Carso Giuliano 518 330 725 205 102 70 55 52 29 7 

Triestino 3.428 1.940 1.406 - 1.037 1.381 481 289 283 758 

Collio Alto Isonzo 1.311 1.418 303 547 212 461 45 24 50 20 

Carso Isonzo Adriatico 1.300 942 726 829 370 248 192 82 75 37 

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 725 345 305 175 98 45 44 21 26 10 

Carnia 645 281 260 298 80 44 41 31 47 7 

Collinare 960 501 589 644 172 89 104 80 53 24 

Torre 647 418 279 330 137 43 55 103 34 11 

Natisone 727 456 304 328 106 68 44 53 28 13 

Mediofriuli 1.021 895 398 410 214 80 62 62 40 25 

Friuli Centrale 3.267 2.850 1.890 1.578 886 606 1.171 252 165 103 

Agro Aquileiese 1.192 893 338 540 305 156 93 112 83 97 

Riviera Bassa Friulana 1.099 944 838 610 429 158 107 55 112 40 

Livenza-Cansiglio-Cavallo 1.025 1.048 759 658 391 137 242 135 51 30 

Tagliamento 843 656 501 446 228 114 242 330 59 17 

Sile e Meduna 784 739 645 642 271 145 105 110 73 27 

Valli e Dolomiti Friulane 882 881 370 431 256 85 72 48 59 28 

Noncello 2.276 1.737 1.462 1.248 809 283 316 133 118 57 
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Carso Giuliano 1.064  150  2  427  742  235  135  

Triestino 5.272  1.218  98  1.052  743  5.887  3.440  

Collio Alto Isonzo 2.803  273  11  1.241  513  834  328  

Carso Isonzo Adriatico 3.154  540  50  1.364  224  255  335  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1.029  138  4  790  161  52  154  

Carnia 950  92  9  610  125  58  112  

Collinare 1.762  379  7  1.290  50  74  145  

Torre 1.029  24  -  785  126  226  221  

Natisone 2.050  -  16  974  199  186  95  

Mediofriuli 2.190  416  5  945  114  357  127  

Friuli Centrale 9.860  77  116  2.617  931  2.149  1.359  

Agro Aquileiese 2.094  317  10  1.213  262  538  350  

Riviera Bassa Friulana 2.806  353  30  950  281  368  310  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 2.998  180  4  1.100  278  425  240  

Tagliamento 2.155  37  22  1.128  400  213  169  

Sile e Meduna 2.235  73  15  1.004  117  294  209  

Valli e Dolomiti Friulane 2.136  11  7  944  227  585  150  

Noncello 5.786  381  33  1.834  312  796  445  
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M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano -  -  1  1  10  1  9  6  16  8  3  2  39  18  

Triestino 14  21  25  23  105  78  86  78  88  84  24  26  342  309  

Collio Alto Isonzo 1  3  4  4  14  11  7  2  9  8  3  2  38  30  

Carso Isonzo Adriatico -  2  4  4  18  8  14  5  16  11  2  7  54  37  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  2  -  3  3  1  8  7  12  9  3  -  26  22  

Carnia 1  -  1  2  6  7  10  5  11  3  1  -  30  17  

Collinare 1  1  2  -  8  8  10  10  27  10  3  4  51  33  

Torre -  1  -  1  11  10  20  7  19  10  2  3  52  32  

Natisone 1  -  3  5  17  11  10  10  13  11  5  4  49  41  

Mediofriuli -  -  1  1  2  4  7  7  15  12  4  2  29  26  

Friuli Centrale 1  3  9  8  42  27  37  32  36  31  6  13  131  114  

Agro Aquileiese -  -  2  -  3  6  7  4  7  4  2  2  21  16  

Riviera Bassa Friulana -  1  -  3  8  12  6    7  11  2  3  23  30  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  3  2  18  13  20  16  8  15  1  -  50  46  

Tagliamento 2  1  4  5  36  36  36  19  19  10  -  1  97  72  

Sile e Meduna -  -  3  2  4  4  13  7  6  6  -  -  26  19  

Valli e Dolomiti Friulane 1  1  -  1  8  10  5  2  6  6  2  1  22  21  

Noncello -  1  5  2  13  10  17  7  8  4  5  1  48  25  

               

22  37  67  67  326  257  322  236  323  253  68  71  

 

Carso Giuliano 13  2  35  11  

Triestino nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo 4  20  31  38  

Carso Isonzo Adriatico 8  26  85  44  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  10  4  39  34  

Carnia 1  7  39  17  

Collinare 33  13  52  31  

Torre 31  16  35  15  

Natisone 12  8  71  3  

Mediofriuli 22  6  31  6  

Friuli Centrale 69  102  96  7  

Agro Aquileiese -  19  17  7  

Riviera Bassa Friulana -  14  50  8  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 48  16  58  47  

Tagliamento 133  7  41  5  

Sile e Meduna -  24  35  12  

Valli e Dolomiti Friulane 2  19  29  4  

Noncello -  2  70  13  
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M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano -  -  2  -  11  5  7  1  3  4  3  4  26  14  

Triestino nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo 1  3  27  10  54  12  24  8  22  5  12  3  140  41  

Carso Isonzo Adriatico 1  3  13  1  40  11  26  6  26  16  17  6  123  43  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  6  3  2  6  6  6  1  1  15  16  

Carnia -  1  -  -  6  1  2  -  4  1  2  -  14  3  

Collinare -  -  2  -  27  8  19  9  18  5  5  2  71  24  

Torre -  -  -  3  21  6  19  12  28  11  5  4  73  36  

Natisone 1  -  4  3  30  8  12  4  4  5  2  1  53  21  

Mediofriuli 1  -  4  1  21  7  14  3  15  9  10  6  65  26  

Friuli Centrale -  -  15  9  114  29  48  22  39  19  20  6  236  85  

Agro Aquileiese -  -  5  2  34  20  28  14  25  15  6  3  98  54  

Riviera Bassa Friulana -  -  3  1  26  6  20    17  7  4  5  70  19  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 1  -  2  -  27  3  13  3  19  6  1  3  63  15  

Tagliamento -  -  8  -  36  6  25  4  25  8  9  4  103  22  

Sile e Meduna -  -  -  3  24  7  13  9  19  13  10  7  66  39  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  7  3  39  4  14  11  18  10  11  1  89  29  

Noncello -  -  14  2  64  22  46  17  46  24  19  9  189  74  

               

5  7  106  38  580  158  332  141  334  164  137  65  1.494 573  

 

Carso Giuliano 6  -  18  17  15  2  

Triestino nd nd nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo 59  1  29  63  161  1  

Carso Isonzo Adriatico 43  6  55  69  152  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  2  4  29  19  5  -  

Carnia 3  -  13  3  -  -  

Collinare 1  -  43  22  76  -  

Torre 24  2  46  4  59  1  

Natisone 8  5  50  12  41  1  

Mediofriuli 2  1  32  37  51  -  

Friuli Centrale 15  -  43  1  299  -  

Agro Aquileiese 5  1  104  15  96  -  

Riviera Bassa Friulana 2  2  26  39  79  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 22  -  11  16  63  2  

Tagliamento 31  3  54  83  110  -  

Sile e Meduna 15  4  57  63  86  3  

Valli e Dolomiti Friulane 22  1  24  45  118  -  

Noncello 1  -  1  235  241  -  
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M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano 1  -  3  1  13  9  10  2  9  9  10  6  46  27  

Triestino nd nd 36  17  156  52  102  37  98  49  25  24  417  179  

Collio Alto Isonzo -  -  1  -  4  5  1  -  -  1  2  1  8  7  

Carso Isonzo Adriatico -  -  1  -  -  1  -  -  -  -  -  -  1  1  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  1  -  8  2  -  3  3  5  4  3  16  13  

Carnia -  -  -  -  10  3  7  2  7  1  1  2  25  8  

Collinare -  -  2  -  2  -  3  3  5  1  -  1  12  5  

Torre -  -  -  1  1  2  2  -  1  -  -  -  4  3  

Natisone -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Friuli Centrale 1  -  1  2  40  10  23  11  29  14  17  6  111  43  

Agro Aquileiese -  -  3  2  10  4  1  1  -  -  -  1  14  8  

Riviera Bassa Friulana -  -  2  -  2  2  -    1  -  1  -  6  2  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  4  2  1  1  2  -  1  1  8  4  

Tagliamento -  -  1  1  5  1  2  1  4  -  -  -  12  3  

Sile e Meduna -  -  1  -  3  3  1  1  3  1  1  -  9  5  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  1  -  2  -  

Noncello -  -  2  -  30  8  25  11  25  13  18  8  100  40  

               

2  -  54  24  289  104  178  74  187  94  81  53  791  349  

 

M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Triestino nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  -  -  -  -  3  1  -  -  3  1  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  1  -  4  4  2  4  1  -  8  8  

Carnia -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Collinare -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Natisone -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  1  -  

Friuli Centrale 1  -  -  -  1  -  -  -  1  1  1  1  4  2  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  -  -  3  -  1  1  4  1  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  -  -  1    5  2  1  -  7  2  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  1  -  1  -  -  -  2  -  -  -  4  -  

Tagliamento -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Sile e Meduna -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  -  -  1  -  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  3  3  5  3  5  5  -  -  13  11  

Noncello -  -  -  -  2  -  5  1  3  -  -  -  10  1  

               

1  -  1  -  9  3  16  10  24  13  4  2  55  28  
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M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Triestino nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  1  3  1  2  1  -  -  -  3  5  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  10  4  42  27  23  18  2  2  77  51  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  1  -  

Carnia -  -  1  -  7  1  4  -  -  -  -  -  12  1  

Collinare -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Natisone -  -  -  -  1  1  1  1  -  1  2  -  4  3  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Friuli Centrale -  -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  1  -  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  1  1  1    -  1  -  -  2  2  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  3  2  1  2  2  1  -  1  6  6  

Tagliamento -  -  -  -  16  10  19  16  13  8  -  -  48  34  

Sile e Meduna -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Noncello -  -  -  -  -  -  2  -  1  1  1  -  4  1  

               

-  -  1  -  39  22  73  49  40  30  5  3  158  104  

 

M F M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano -  -  -  -  1  -  -  -  1  1  1  -  -  

Triestino 1  1  1  3  1  6  6  4  6  8  8  6  14  

Collio Alto Isonzo -  -  -  1  1  -  1  1  1  -  -  -  -  

Carso Isonzo Adriatico -  1  -  2  1  1  1  -  1  1  2  -  4  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  1  -  -  1  1  -  1  3  1  1  

Carnia -  1  -  -  1  2  2  -  -  3  -  1  -  

Collinare -  -  -  1  -  -  1  -  2  1  -  -  1  

Torre -  -  -  -  -  -  2  -  1  1  -  -  2  

Natisone -  -  -  -  1  -  2  2  -  2  1  -  6  

Mediofriuli -  -  -  -  -  2  -  1  3  1  1  1  1  

Friuli Centrale 1  -  -  -  4  1  1  3  2  2  1  4  5  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  1  2  1  -  -  1  1  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  1  2  1  1    1  -  2  -  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  2  -  -  -  1  -  4  1  -  -  1  

Tagliamento -  -  -  1  1  -  1  -  2  1  -  1  3  

Sile e Meduna -  -  -  1  -  -  3  -  -  5  -  -  4  

Valli e Dolomiti Friulane 2  -  1  -  2  2  -  -  4  1  -  1  4  

Noncello -  -  -  -  2  3  3  4  9  3  2  1  9  

              

4  3  4  11  17  18  27  20  38  32  21  17  56  
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Consensuale Giudiziale Consensuale Giudiziale Fuori regione In regione   

Carso Giuliano -  -  3  1  -  4  

Triestino 6  16  11  18  nd nd 

Collio Alto Isonzo 1  1  1  2  -  5  

Carso Isonzo Adriatico 1  3  3  3  -  10  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  5  -  3  -  8  

Carnia 1  7  -  2  2  8  

Collinare 1  4  -  -  -  5  

Torre 1  2  -  1  -  3  

Natisone -  7  -  1  -  8  

Mediofriuli -  2  2  5  1  8  

Friuli Centrale 3  7  1  9  2  19  

Agro Aquileiese -  2  -  3  -  5  

Riviera Bassa Friulana -  5  1  4  -  10  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  1  1  6  1  7  

Tagliamento 1  4  -  2  2  5  

Sile e Meduna 3  6  -  1  1  8  

Valli e Dolomiti Friulane -  8  1  5  -  13  

Noncello 1  14  2  10  3  24  

       

 
 

Carso Giuliano 3  -  1  -  

Triestino nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo -  4  1  -  

Carso Isonzo Adriatico 1  3  3  3  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  1  4  3  

Carnia -  1  5  4  

Collinare 2  1  2  -  

Torre 1  -  2  1  

Natisone -  -  5  3  

Mediofriuli -  1  7  1  

Friuli Centrale 1  5  7  6  

Agro Aquileiese 1  1  2  1  

Riviera Bassa Friulana -  2  6  2  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  1  6  1  

Tagliamento 1  1  4  1  

Sile e Meduna 3  2  3  1  

Valli e Dolomiti Friulane 3  3  6  1  

Noncello 1  1  15  10  
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M F M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano -  1  1  1  2  2  -  1  -  2  -  -  -  

Triestino 1  1  1  -  3  1  4  1  4  2  1  2  10  

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  1  -  1  -  -  -  -  -  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Carnia -  -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  1  -  

Collinare -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  -  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Natisone -  -  -  -  1  2  -  -  -  -  -  -  1  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Friuli Centrale -  -  -  -  -  -  1  1  -  -  -  -  -  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  -  1  -    -  -  -  -  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  1  -  1  -  -  -  -  -  -  -  2  

Tagliamento -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Sile e Meduna -  -  -  -  -  3  1  -  -  -  -  -  1  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Noncello -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

              

1  2  3  1  8  10  8  4  4  4  1  3  14  

 
 

M F M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano 1  1  -  1  2  -  -  1  4  1  -  1  -  

Triestino 4  13  3  3  8  6  4  7  15  13  9  12  28  

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  4  2  1  1  1  6  -  -  1  

Carso Isonzo Adriatico -  3  1  -  2  1  2  1  4  8  1  2  9  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  1  -  -  -  1  -  1  1  1  1  1  

Carnia 3  3  -  -  1  1  2  3  3  2  2  -  5  

Collinare 1  -  2  -  1  1  -  -  2  4  -  3  4  

Torre 1  -  -  1  -  2  2  1  3  4  2  2  2  

Natisone -  -  3  -  1  2  -  1  3  2  2  2  2  

Mediofriuli -  2  1  -  2  -  1  -  3  2  -  -  5  

Friuli Centrale 6  2  5  6  5  10  5  5  6  16  8  6  26  

Agro Aquileiese 3  2  4  1  2  2  2  4  4  5  1  2  4  

Riviera Bassa Friulana -  1  1  2  1  4  -    3  1  3  -  11  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  1  2  2  1  2  4  -  -  

Tagliamento 1  -  -  -  1  1  1  -  3  -  1  -  2  

Sile e Meduna 2  -  -  -  -  -  1  -  3  2  2  1  4  

Valli e Dolomiti Friulane 2  1  -  1  2  4  -  2  2  6  1  5  6  

Noncello 2  1  1  1  5  1  5  2  5  5  3  7  20  

              

26  29  22  16  37  38  29  30  66  80  40  44  130  
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M F M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano 1  1  -  1  2  -  -  1  3  1  -  1  -  

Triestino 3  9  2  3  7  5  4  6  12  8  9  10  25  

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  4  2  1  1  -  5  -  -  1  

Carso Isonzo Adriatico -  3  1  -  1  1  2  -  4  7  -  1  9  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  1  -  -  -  1  -  1  1  1  1  1  

Carnia 2  3  -  -  1  1  2  3  2  2  1  -  5  

Collinare 1  -  2  -  1  1  -  -  1  2  -  2  3  

Torre 1  -  -  -  -  1  1  1  2  3  1  1  1  

Natisone -  -  2  -  1  1  -  1  2  2  1  2  2  

Mediofriuli -  2  1  -  2  -  -  -  1  2  -  -  5  

Friuli Centrale 4  2  5  5  4  7  4  5  6  13  5  3  20  

Agro Aquileiese 3  2  4  1  1  2  1  4  4  5  -  2  3  

Riviera Bassa Friulana -  -  1  -  -  4  -    2  1  3  -  8  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  -  -  2  1  1  4  -  -  

Tagliamento 1  -  -  -  -  -  1  -  1  -  1  -  1  

Sile e Meduna 1  -  -  -  -  -  1  -  1  2  -  -  3  

Valli e Dolomiti Friulane 1  1  -  -  2  3  -  -  1  6  1  4  4  

Noncello -  1  -  1  5  1  5  1  3  4  -  5  17  

              

18  24  19  11  31  29  23  25  47  65  27  32  108  

 
 

 

M F M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano -  -  -  -  -  -  -  -  3  -  -  -  -  

Triestino 1  4  1  -  1  1  -  1  3  5  -  2  3  

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  -  -  -  -  1  1  -  -  -  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  1  -  -  1  1  1  1  1  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Carnia 1  -  -  -  -  -  -  -  1  -  1  -  -  

Collinare -  -  -  -  -  -  -  -  1  2  -  1  1  

Torre -  -  -  1  -  1  1  -  1  -  1  1  1  

Natisone -  -  1  -  -  1  -  -  2  -  1  -  -  

Mediofriuli -  1  1  -  -  -  1  -  2  -  -  -  2  

Friuli Centrale 2  -  -  2  1  4  1  1  -  3  3  3  9  

Agro Aquileiese -  -  -  -  1  -  1  -  -  1  1  -  1  

Riviera Bassa Friulana -  1  -  2  1  -  -    1  -  -  -  3  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  1  2  -  -  1  -  -  -  

Tagliamento 1  -  -  -  1  1  1  -  2  -  -  -  2  

Sile e Meduna 1  -  -  -  -  -  1  -  2  -  2  1  2  

Valli e Dolomiti Friulane 1  1  -  1  -  1  -  2  1  -  -  2  4  

Noncello 2  -  1  -  1  -  -  1  2  1  3  2  4  

              

9  7  4  6  7  10  8  6  23  15  13  13  32  
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M F M F M F M F M F F F 

Carso Giuliano -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Triestino nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd 

Collio Alto Isonzo -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  2  

Carso Isonzo Adriatico 1  2  -  3  1  1  -  -  -  -  1  8  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  1  -  1  -  -  -  -  -  -  -  2  

Carnia -  -  -  -  -  -  -  1  -  -  1  1  

Collinare 1  -  1  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  1  

Natisone -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Mediofriuli -  -  1  -  -  -  -  1  1  -  -  2  

Friuli Centrale 3  -  3  3  1  3  2  -  -  1  -  12  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  -  -  -  1  -  -  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  -  -  -    -  -  -  1  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Tagliamento 1  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  3  

Sile e Meduna 1  -  -  1  -  2  1  -  1  -  -  4  

Valli e Dolomiti Friulane 1  1  -  1  -  -  -  -  -  -  -  2  

Noncello -  -  1  -  -  2  -  1  -  -  -  2  
             

8  4  6  9  2  8  3  3  2  2  2  40  

di cui 
adozioni 
nazionali  

di cui 
adozioni 

internaziona
li  

di cui adozioni 
naz. e internaz.  

di cui 
rinnovi  

di cui ex art. 
44 

Carso Giuliano 4  2  -  1  1  -  -  

Triestino 9  8  - -  7  1  -  

Collio-Alto Isonzo 9  2  -  -  1  1  1  

Carso Isonzo Adriatico 10  6  2  -  4  -  -  

2  1  13  2  1  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  5  2  -  -  2  -  2  

Carnia 3  2  1  -  1  -  1  

Collinare 1  1  -  -  1  -  -  

Torre 2  2  -  -  2  -  -  

Natisone 4  5  -  -  4  1  1  

Mediofriuli 1  4  1  1  2  -  -  

Friuli Centrale 14  7  1  -  6  -  2  

Agro Aquileiese 7  5  3  -  2  -  2  

Riviera Bassa Friulana 2  3  -  1  -  2  -  

6  2  20  3  8  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 4  2  1  1  -  -  1  

Tagliamento 4  3  2  -  1  -  -  

Sile e Meduna -  2  -  2  -  -  1  

Valli e Dolomiti Friulane -  3  -  1  1  1  -  

Noncello 8  6  2  1  3  -  -  

5  5  5  1  2  
     

13  8  38  6  11  
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M F M F M F M F M F 
di cui 
stran. 

Carso Giuliano -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Triestino -  -  -  -  -  1  -  1  -  -  2  

Collio-Alto Isonzo -  -  -  -  2    -  -  -  -  2  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

-  -  -  -  2  1  -  1  -  -  4  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Carnia -  -  -  -  -  -  -  1  -  -  1  

Collinare -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Natisone -  -  -  -  1  1  -  -  -  -  2  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Friuli Centrale -  -  -  1  2  4  -  -  -  -  7  

Agro Aquileiese -  -  -  1  -  -  -    -  -  1  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

-  -  -  2  3  5  -  1  -  -  11  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  

Tagliamento -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Sile e Meduna -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  -  1  -  -  -  -  -  

Noncello -  -  -  -  -  -  1  1  -  -  -  

-  -  -  -  -  2  1  1  -  -  -  

           

-  -  -  2  5  8  1  3  -  -  15  

 

M F M F M F M F M F M F M F 

Carso Giuliano 3  -  2  -  -  -  5  -  421  2  169  -  600  2  

Triestino 2  -  1  -  1  -  3  -  519  2  149  -  675  2  

Collio Alto Isonzo 2  -  -  -  -  -  1  -  186  2  117  -  306  2  

Carso Isonzo Adriatico -  -  -  -  -  -  -  -  17  -  17  -  34  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale  -  -  -  -  -  -  2  -  28  2  27  -  57  2  

Carnia -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  1  -  1  -  

Collinare -  -  -  -  -  -  -  -  1  -  11  -  12  -  

Torre -  -  -  -  -  -  -  -  1  -  -  -  1  -  

Natisone -  -  -  -  -  -  -  -  66  -  54  -  120  -  

Mediofriuli -  -  -  -  -  -  -  -  6  -  2  -  8  -  

Friuli Centrale 1  -  -  -  -  -  -  -  327  -  181  1  509  1  

Agro Aquileiese -  -  -  -  -  -  -  -  48  -  27  -  75  -  

Riviera Bassa Friulana -  -  -  -  -  -  -    52  -  4  -  56  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Tagliamento -  -  -  -  -  -  -  -  3  -  2  -  5  -  

Sile e Meduna -  -  -  -  -  -  1  -  7  -  -  -  8  -  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Noncello -  -  -  -  -  -  -  -  5  -  63  -  68  -  

               

8  -  3  -  1  -  12  -  1.687  8  824  1  2.535  9  
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Carso Giuliano -  59  25  

Triestino -  1.158  228  

Collio Alto Isonzo 1  101  9  

Carso Isonzo Adriatico -  110  26  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale -  12  5  

Carnia -  6  -  

Collinare 2  15  1  

Torre 3  36  5  

Natisone -  129  30  

Mediofriuli 3  27  4  

Friuli Centrale 40  135  43  

Agro Aquileiese 2  60  12  

Riviera Bassa Friulana -  127  15  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 45  122  21  

Tagliamento 21  51  10  

Sile e Meduna 1  36  7  

Valli e Dolomiti Friulane 1  67  11  

Noncello 59  511  71  

    

 
 

Carso Giuliano -  104  10  

Triestino -  2.468  440  

Collio Alto Isonzo -  274  28  

Carso Isonzo Adriatico 1  239  19  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1  122  16  

Carnia -  76  8  

Collinare -  104  9  

Torre -  153  16  

Natisone -  34  2  

Mediofriuli -  60  5  

Friuli Centrale -  1.092  94  

Agro Aquileiese -  224  12  

Riviera Bassa Friulana -  208  29  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  106  23  

Tagliamento 1  105  6  

Sile e Meduna -  71  6  

Valli e Dolomiti Friulane -  59  3  

Noncello 6  311  32  
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Carso Giuliano -  58  14  

Triestino -  1  2  

Collio Alto Isonzo -  648  60  

Carso Isonzo Adriatico -  2  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale -  15  6  

Carnia -  57  13  

Collinare -  68  7  

Torre -  87  8  

Natisone -  24  -  

Mediofriuli 1  442  65  

Friuli Centrale 1  1.510  112  

Agro Aquileiese -  346  13  

Riviera Bassa Friulana -  66  26  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  46  1  

Tagliamento -  19  2  

Sile e Meduna -  39  14  

Valli e Dolomiti Friulane -  452  45  

Noncello -  1  -  

    

 
 

Carso Giuliano -  9  8  

Triestino nd nd nd 

Collio Alto Isonzo -  41  3  

Carso Isonzo Adriatico -  1  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale -  -  -  

Carnia 1  3  -  

Collinare -  -  -  

Torre -  1  -  

Natisone -  -  1  

Mediofriuli -  -  -  

Friuli Centrale -  17  2  

Agro Aquileiese -  -  -  

Riviera Bassa Friulana -  -  3  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  53  6  

Tagliamento -  4  1  

Sile e Meduna -  16  2  

Valli e Dolomiti Friulane -  1  -  

Noncello -  2  -  
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Carso Giuliano -  27  13  

Triestino -  370  58  

Collio Alto Isonzo -  72  22  

Carso Isonzo Adriatico -  85  20  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1  6  2  

Carnia -  2  1  

Collinare -  39  3  

Torre -  27  5  

Natisone -  18  2  

Mediofriuli -  79  9  

Friuli Centrale 1  77  17  

Agro Aquileiese -  93  20  

Riviera Bassa Friulana 1  82  16  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 1  95  24  

Tagliamento 1  58  9  

Sile e Meduna -  63  12  

Valli e Dolomiti Friulane -  57  14  

Noncello 1  12  -  
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Carso Giuliano 32  2  84  5  9  4  15  2  

Triestino 971  95  604  85  47  28  148  28  

Collio Alto Isonzo 100  7  307  21  25  15  23  -  

Carso Isonzo Adriatico 110  12  299  29  46  9  33  -  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 31  1  132  9  15  15  22  -  

Carnia 53  1  111  27  18  14  13  -  

Collinare 123  5  188  12  19  15  27  -  

Torre 29  1  147  22  5  20  26  -  

Natisone 37  5  179  39  13  8  24  -  

Mediofriuli 143  9  185  36  14  26  17  -  

Friuli Centrale 361  16  627  90  40  63  60  -  

Agro Aquileiese 214  2  220  9  22  12  29  -  

Riviera Bassa Friulana 189  6  202  16  19  40  23  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 75  3  257  19  58  14  30  -  

Tagliamento 54  11  155  23  47  19  32  1  

Sile e Meduna 75  3  176  18  26  4  32  -  

Valli e Dolomiti Friulane 31  5  157  69  10  14  10  -  

Noncello 348  8  261  23  58  12  65  -  

         

 

Carso Giuliano -  15  122  

Triestino 5  98  511  

Collio Alto Isonzo   62  315  

Carso Isonzo Adriatico   55  305  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1  48  471  

Carnia 5  41  279  

Collinare   40  492  

Torre 3  35  262  

Natisone 5  70  459  

Mediofriuli 7  51  250  

Friuli Centrale 9  113  506  

Agro Aquileiese   48  199  

Riviera Bassa Friulana 1  38  200  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 17  50  292  

Tagliamento   38  249  

Sile e Meduna   30  358  

Valli e Dolomiti Friulane   43  268  

Noncello 51  68  419  
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Carso Giuliano -  2  49  

Triestino -  40  219  

Collio Alto Isonzo -  56  251  

Carso Isonzo Adriatico 1  49  262  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale -  -  3  

Carnia -  1  2  

Collinare -  14  109  

Torre -  24  109  

Natisone -  -  -  

Mediofriuli -  12  90  

Friuli Centrale 1  100  313  

Agro Aquileiese -  34  231  

Riviera Bassa Friulana -  19  98  

Livenza-Cansiglio-Cavallo -  22  140  

Tagliamento -  10  146  

Sile e Meduna -  16  192  

Valli e Dolomiti Friulane 1  22  150  

Noncello -  19  202  
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Carso Giuliano 60  93  105  

Triestino 317  795  1.419  

Collio Alto Isonzo 198  140  526  

Carso Isonzo Adriatico 197  201  535  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 34  97  187  

Carnia 40  125  160  

Collinare 110  124  277  

Torre 103  114  250  

Natisone 105  206  380  

Mediofriuli 122  210  427  

Friuli Centrale 434  659  1.071  

Agro Aquileiese 172  266  421  

Riviera Bassa Friulana 129  241  467  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 130  205  551  

Tagliamento 142  150  294  

Sile e Meduna 118  204  316  

Valli e Dolomiti Friulane 122  136  363  

Noncello 268  426  994  

    

 

Carso Giuliano 1  7  -  

Triestino 21  44  8  

Collio Alto Isonzo 6  15  3  

Carso Isonzo Adriatico 8  17  2  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale 1  11  3  

Carnia 6  5  1  

Collinare 4  5  1  

Torre -  2  2  

Natisone 1  11  1  

Mediofriuli 4  8  2  

Friuli Centrale 4  23  13  

Agro Aquileiese 7  11  3  

Riviera Bassa Friulana 7  10  5  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 5  11  4  

Tagliamento 3  6  1  

Sile e Meduna 3  12  6  

Valli e Dolomiti Friulane 1  16  2  

Noncello 6  20  5  
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Carso Giuliano -  1  

Triestino 7  11  

Collio Alto Isonzo 2  2  

Carso Isonzo Adriatico 1  1  

Gemonese/Canal del Ferro-Val Canale -  1  

Carnia -  3  

Collinare -  2  

Torre 1  2  

Natisone 3  2  

Mediofriuli -  1  

Friuli Centrale 2  7  

Agro Aquileiese 1  3  

Riviera Bassa Friulana 2  -  

Livenza-Cansiglio-Cavallo 2  3  

Tagliamento -  1  

Sile e Meduna -  4  

Valli e Dolomiti Friulane -  -  

Noncello 1  3  
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